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Sommario

Con lo scorso mese di maggio ho terminato il mandato annuale di Presidente 
dell’Unione dei Comuni “Cuore dello Stella”.

In questo periodo sono state affrontate diverse problematiche, alcune risolte altre che 
necessitano di ulteriore approfondimento. L’Unione dei Comuni “Cuore dello Stella” fra i 
Comuni di Rivignano, Pocenia e Teor si sta consolidando. Si avvicina però la data di fine 
maggio 2012, data in cui l’Unione andrà a scadere come previsto dall’atto di costituzione.

Ora, nell’approssimarsi di questa scadenza, stiamo valutando quale percorso 
intraprendere per evitare che il patrimonio d’esperienza e di collaborazione amministrativa 
maturato, venga disperso. Le soluzioni possibili sono diverse, la stessa Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia sta predisponendo una nuova legge che regolerà le aggregazioni fra 
gli Enti Locali.

Per questo motivo, le tre Amministrazioni, di comune accordo, hanno deciso di 
attendere la nuova legge (dovrebbe essere approvata entro il corrente anno) per prendere 
una decisione, lasciando comunque aperta la possibilità di avvalersi delle leggi nazionali 
già esistenti e che la nuova normativa non andrà a modificare.

Una cosa è certa, causa la profonda crisi economica che ha investito il mondo intero, 
il Governo centrale, a fronte di minori entrate, ha ridotto i trasferimenti alle Regioni che, a 
loro volta, hanno fatto altrettanto nei riguardi degli Enti Locali.

Noi Comuni, essendo l’ultimo anello della catena, subiamo tali decisioni e, per 
continuare a dare servizi alle nostre comunità e realizzare le necessarie opere pubbliche, 
non abbiamo altra scelta che cercare di mettere in atto delle azioni (Unione di Comuni, 
Associazione di Comuni, convenzioni riguardanti i servizi o, addirittura, fusioni fra due o 
più Comuni) per creare sinergie ed economie di scala senza le quali sarebbe impossibile 
mantenere gli attuali livelli di servizi e di investimenti.

Con la speranza che le cose migliorino, sia pure in modo graduale, rivolgo un caloroso 
saluto a tutti voi con la promessa di impegnarci a fondo e di fare tutto ciò che è nelle nostre 
possibilità per far si che le nostre Comunità risentano il meno possibile di questa difficile 
situazione.
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Unione “Cuore dello Stella”

vita amministrativa vita amministrativa

Da due anni è attivo il servizio “on line” che consente a ciascun 
contribuente I.C.I. dei comuni di Rivignano, Pocenia e Teor di 
interrogare la propria posizione tributaria e di pagare l’imposta 
comodamente da casa, senza doversi recare presso gli uffici 
postali o la tesoreria comunale.
L’Unione dei Comuni Cuore dello Stella, infatti, ha aderito al 
progetto per la gestione integrata dei pagamenti elettronici 
verso gli enti pubblici regionali, promosso e coordinato dal 
Servizio Sistemi Informativi ed e-Government della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia.
Il cittadino in possesso di immobili ubicati sul territorio 
dell’Unione, può visualizzare i propri dati relativi all’I.C.I. 
(proprietà e versamenti) e procedere al pagamento, accedendo 
al servizio dall’area tributi dei siti dei comuni di Rivignano 
(HYPERLINK “http://www.comune.rivignano.ud.it” www.
comune.rivignano.ud.it ), di Pocenia ( HYPERLINK “http://
www.comune.pocenia.ud.it” www.comune.pocenia.ud.it), 
di Teor (HYPERLINK “http://www.comune.teor.ud.it” www.
comune.teor.ud.it), o direttamente dal portale HYPERLINK 
“http://cartaservizi.regione.fvg.it” http://cartaservizi.regione.fvg.

it seguendo il link “Pagare on-line” dopo aver fatto il login.
Per accedere al servizio è sufficiente disporre di un collegamento 
internet, di un lettore smart card, oltre che della Carta Regionale 
dei Servizi - CRS - (TESSERA SANITARIA) attiva.
Grazie all’accesso con CRS, il cittadino viene riconosciuto 
dal sistema, che provvede a recuperare la posizione I.C.I. e 
a proporla all’utente.
Nel caso di variazione della situazione immobiliare, il 
contribuente ha la possibilità di specificare un importo da pagare 
diverso da quello che risulta nella banca dati comunale.
Il pagamento può avvenire tramite tutte le carte di credito 
afferenti ai circuiti VISA e MASTERCARD.
Il sistema fornisce all’utente la ricevuta dell’avvenuto 
pagamento.
Maggiori informazioni su come attivare e utilizzare la CRS e 
su come ottenere, installare e configurare il lettore si possono 
trovare sul portale HYPERLINK “http://cartaservizi.regione.
fvg.it” http://cartaservizi.regione.fvg.it.
Per informazioni o chiarimenti sul servizio si invita a rivolgersi 
all’ufficio tributi.

Carissimi amici dei comuni di Rivignano, Teor e Pocenia,
in qualità di nuovi parroci della zona cogliamo l’occasione della 

“pubblicazione periodica” per raggiungervi tutti e porgervi il nostro 
saluto e il nostro semplice ma sincero GRAZIE per l’accoglienza 
riservataci il 7 febbraio 2010, giorno del nostro  arrivo tra voi.

Come già sapete giungiamo a voi dopo le belle esperienze 
di vita pastorale a Colugna e Plaino, per quanto riguarda mons. 
Paolo  e di Segretario e Cerimoniere arcivescovile per quanto 
riguarda don Simone. L’amicizia che da sempre ci lega come 
sacerdoti, è un solido punto di partenza per fare insieme grandi 
cose nel Nome del Signore Gesù.

Nel nostro cuore nutriamo la passione per Gesù Cristo 
che ci ha chiamati e scelti fra i suoi stretti collaboratori, per il 
Vangelo e per la Liturgia che da sempre cerchiamo di curare 
in tutti i suoi aspetti.

Siamo convinti che è dalla Liturgia ben vissuta e celebrata 
che il cristiano trova forza, trova entusiasmo per il suo cammino 
e il suo vivere ogni giorno la sua amicizia con Gesù.

In questi primi quattro mesi di attività pastorale tra voi 
abbiamo toccato con mano la disponibilità e generosità di 
moltissime persone che con pazienza e affetto ci aiutano ad 
entrare in questa nuova realtà e ci dimostrano accoglienza 
e comprensione, per il semplice motivo che stiamo ancora 
imparando a conoscere la zona e le molte diversità in essa 
contenute. Siamo felici di essere tra voi e di potervi aiutare, 
con tutti i nostri limiti, ad incontrare il Signore. Come parroci 
il nostro obiettivo principale è quello di educare e aiutare i 
cristiani ad esserlo con maggior convinzione e responsabilità 
in una società che sembra aver dimenticato Dio e pensa di 
fare come se lui non esistesse.

Siamo certi che il contributo di tutti ci aiuterà a svolgere 
il nostro mandato con più pertinenza e per questo motivo 
ringraziamo fin da ora tutti coloro che in diversi modi ci 
aiuteranno ad essere segni credibili del Vangelo.

mons. Paolo Brida e don Simone Vigutto

SERVIZIO I.C.I. ON LINE
Visura e pagamento

Dopo circa 8 anni, don Franco FRACASSO e don Renato 
VANORE hanno lasciato la Forania di Rivignano e Varmo per 
assumere un nuovo e prestigioso incarico presso le Parrocchie 
di Colugna e di Plaino. Nel ringraziarli, anche a nome di tutti i 
fedeli, per la loro importante opera svolta in tutti questi anni e 
ricordando gli intensi e leali rapporti intrattenuti con le nostre 
Amministrazioni comunali, improntati sempre alla massima, 
reciproca collaborazione nell’interesse dei nostri concittadini, 
voglio formulare loro i più sinceri auguri per il nuovo importante 
incarico pastorale.

Sono convinto che la calma flemmatica di don Franco e 
le prediche del vulcanico don Renato sapranno conquistare, in 
breve, i cuori dei nuovi parrocchiani. 

Mandi!

Il giorno 7 Febbraio 2010, con una suggestiva cerimonia 
nel Duomo di Rivignano, si sono insediati il nuovo Vicario 
Foraneo mons. Paolo BRIDA e don Simone VIGUTTO.

Per diversi anni svolgeranno la loro missione pastorale 
nelle nostre numerose Parrocchie. Il compito sarà impegnativo 
anche in considerazione della vastità del territorio. Con la loro 
esperienza, però, e con l’aiuto di tutti noi, potranno sicuramente 
adempiere con serenità al loro ministero.

Noi tutti accogliamo a braccia aperte i nuovi Pastori ed 
auguriamo loro una lunga e proficua permanenza nella nostra 
Forania.
Con un caloroso saluto di benvenuto, assicuriamo loro, inoltre, la 
totale e leale collaborazione delle nostre tre Amministrazioni.

Il Presidente uscente
Danilo Bernardis

Un saluto di commiato a 
don Franco e don Renato

Un benvenuto a  
mons. Brida e don Vigutto

Lettera ai parrocchiani
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Unione “Cuore dello Stella”

attività socio-ricreative

Le biblioteche dell’Unione dei Comuni “Cuore dello Stella” di 
Rivignano, Pocenia e Teor hanno concluso l’anno 2009 con 

buoni risultati. In particolare la biblioteca di Rivignano, che nel 
marzo dello scorso anno, è stata trasferita nella sede nuova, ha 
evidenziato un notevole incremento soprattutto nelle presenze 
e come conseguenza ha portato un leggero calo a Pocenia e 
Teor. Buono l’andamento dei prestiti in tutte le biblioteche. La 
lettura è ancora donna, anche se si registra una leggera crescita 
del sesso maschile. I maggiori fruitori sono sempre i bambini, 
grazie alle continue attività legate al Progetto Nati per Leggere 
e alla collaborazione con le scuole dell’infanzia e primarie ed il 

tempo per la famiglia. Gli utenti che hanno registrato più prestiti 
nel 2009 sono: a Pocenia, una bambina di 10 anni con 45 prestiti, 
a Rivignano, una ragazza di 18 anni che abita nel capoluogo, che 
ha effettuato 72 prestiti e a Teor, con 61 prestiti, una ragazza di 
13 anni residente a Rivignano.
In crescita anche l’utilizzo del servizio di prestito interbibliotecario, 
ossia lo scambio di documenti con altre biblioteche. Le tre 
biblioteche hanno prestato 130 volumi, contro i 104 dell’anno 
precedente.
Di seguito vi riportiamo alcuni dati statistici divisi secondo il 
Comune di riferimento.

Andamento delle biblioteche
nel 2009

Andamento annuale  
dei prestiti

Anno 2009 Iscritti Presenze I più letti nel 2009

Biblioteca civica di 
Rivignano

2005: 1463
2006: 2560
2006: 2560
2007: 2465
2008: 3294 
2009: 4522

1038 nuove 
acquisizioni;  
1799 utenti;  
383 nuovi iscritti

Donne 
59,31%

Uomini 
40,69%

2007: 3293
2008: 4093
2009: 8394

Ragazzi:  
Una granita di mosche per il conte  
di G. Stilton; 
Adulti:  
Twlight di S. Meyer

Biblioteca civica di 
Pocenia

2005: 986
2006: 1309
2007: 1528
2008:1802
2009: 600

168 nuove 
acquisizioni;  
709 utenti;  
106 nuovi iscritti

Donne 61,24 
%

Uomini 
38,60%

2008: 2278
2009: 1919

Ragazzi:  
La casa delle sirene di P. Bat;  
Adulto: 
Venuto al mondo di M. Mazzantini

Biblioteca civica 
di Teor

2005: 1094
2006: 1704
2007: 2425
2008: 2319
2009: 2285

460 nuove 
acquisizioni;  
1158 utenti;
102 nuovi iscritti

Donne 
59,98%

Uomini 
39,44%

2007: 2687
2008: 2777
2009: 2517

Ragazzi:  
Agente segreto zero zero Kappa;  
Adulti:  
Uomini che odiano le donne  
di S. Larsson

biblioteche

È iniziata la caccia ai … LETTORI VOLONTARI
Ti piace leggere? / Hai voglia di vedere piccoli occhi sognanti e bocche 
spalancate? / Hai un po’ di tempo da dedicare ai bambini?

Le Biblioteche dell’Unione dei Comuni “Cuore dello Stella” di Rivignano, Pocenia e Teor partecipano al progetto 
nazionale NATI PER LEGGERE per promuovere la lettura ad alta voce ai bambini in età prescolare. Tra le azioni 
programmate ci sono le Storie in biblioteca. Stiamo cercando lettori volontari: non serve un’età particolare e 
nemmeno essere attori, ma è fondamentale la passione per i libri, le storie e il piacere di stare con i bambini. 
Chiedi informazioni alla bibliotecaria.
Per informazioni:
Biblioteca di Rivignano 0432.773749 - Biblioteca di Pocenia 0432.779922 - Biblioteca di Teor 0432.775076

 

 

 

 

 

 

 
 

                                                         

 

 

 

 

 

 

Riservato ai residenti che hanno compiuto 60 anni al costo di Euro 532,00  

Eventuali posti liberi, anche senza il requisito dell’età e della residenza, al costo di Euro 612,00 

 

      

 

      

 
      

 

                                                         

 
 

 

 

 

 
 

Riservato ai residenti che hanno compiuto 60 anni al costo di Euro 685,00 

Eventuali posti liberi, anche senza il requisito dell’età e della residenza, al costo di Euro 765,00 
 

Isc r iz ioni  entro i l  23 Lugl io 2010 
  

RIV IGNANO:   U.R.P.  dal lun.  al  ven.  10,00-13,00 lun.  e g iov . 16,00-18.30 (0432.773440 int .  5)  

POCENIA:   Uf f .  Serv .  Soc ial i  i l  luned ì ore 9.00-12 .30   (0432.779001 int .  6)  
TORSA:     I rena Del P icco lo   tut t i  i  g io rn i (0432.768130 - 0432.777144) 

TEOR:    U f f .  Serv .  Soc ial i   luned ì ore 10,30-12,30 (0432.775076 int .6)  
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Oggi purtroppo ci troviamo 
nel pieno di una crisi di 

proporzioni inimmaginabili. Una 
crisi che in campo economico 
e finanziario ha messo in 
evidenza l’assoluta mancanza 
di criteri etici e ha condotto a 
gravissime ricadute anche sul 
piano occupazionale.
In tale quadro l’appello di Papa 
Benedetto XVI “…l’attuale crisi 
economica chiede a tutti più 
sobrietà e solidarietà…” è un 
invito a riconoscere, riscoprire 
e ritornare a nuovi valori e di-
versi stili di vita.
Sobrietà non significa una ba-
nale rinuncia a godere delle 
cose buone della vita, ma de-
ve essere sinonimo di un uso 
intelligente delle risorse. 
La drammatica situazione eco-
nomica impone oggi anche alle 
Amministrazioni Comunali la 
necessità d’interventi severi. 
Il che non vuol dire non fare 
più le cose, ma significa in-
vece farle in maniera diversa: 
d’ora in poi nell’uso del denaro 
pubblico si dovrà stare attenti 
anche all’ultimo centesimo (co-
sa che peraltro sarebbe dovuta 
avvenire sempre… e forse oggi 

non ci si troverebbe in queste 
condizioni!).
Uno tra i modi per continuare a 
realizzare i progetti è quello di 
rivolgersi al mondo dell’asso-
ciazionismo e del volontariato, 
che rappresenta non soltanto 
una risorsa fondamentale sotto 
il profilo economico, per le atti-
vità di aiuto e di sostegno e per 
i servizi offerti, ma rappresenta 
pure una fondamentale risorsa 
sotto il profilo dell’etica civile, 
attraverso esempi e modelli di 
comportamenti virtuosi, degni 
di essere imitati.
Solidarietà è, infatti, è la con-
sapevolezza che si esiste solo 
nella relazione con l’altro e il 
volontariato, oltre ad aiutare a 
fronteggiare le situazioni diffi-
cili, è soprattutto un modo per 
stare assieme e per sentire più 
proprio il Comune, che è -ap-
punto- cosa di tutti. E poi fare 
del bene, anche per il proprio 
Comune, e farlo stando assie-
me spesso è anche un diver-
timento…
Dunque da parte mia esprimo 
un sincero apprezzamento per 
l’impegno costante e concreto 
di solidarietà sociale profuso 

dalle tante associazioni locali e 
ringrazio tutti i generosi cittadi-
ni che mettono a disposizione 
parte del proprio tempo libero 
a beneficio della collettività. 
La loro meritoria attività mi fa 
capire che, nonostante tutto, 
la voglia di aiutare c’è anco-
ra e che la solidarietà non è in 
declino. Mi fa capire che, d’ora 
in poi, tutti assieme riusciremo 
a fare tante cose, anche spen-
dendo pochi soldi.

Mario Anzil
Sindaco di Rivignano

La crisi si fa sentire anche per i Comuni, che hanno sempre meno soldi da 
spendere e devono tagliare tutte le spese

Elogio del volontariato

editoriale del Sindaco vita amministrativa

Oltre 230 persone, lo scorso 6 giugno, 
si sono infatti recate in Austria, a 

bordo di quattro pullman, per partecipare 
alle celebrazioni della rinnovata amicizia 
tra i due paesi. Amicizia che è stata 
suggellata tra il sindaco Mario Anzil 
e il Borgomastro con la firma delle 
pergamene. Una festa che è iniziata fin 
dall’arrivo della delegazione rivignanese. 
Dopo la celebrazione della Santa Messa 
recitata sia in tedesco che in italiano 
e il rinnovo del sodalizio con i discorsi 

delle autorità sono stati consegnati a 
nome della comunità sullo Stella, come 
regalo, dei cestini composti da prodotti 
sia enogastronomici che artigianali offerti 
dai negozianti del territorio. Accanto agli 
amministratori e ai vigili urbani con il 
gonfalone del Comune erano presenti 
esponenti di  numerose associazioni 
locali: Protezione Civile, la sezione degli 
Alpini, la Pro Loco, il Coro dei Pueri et 
Juvenes Cantores, la Banda Primavera, 
Motori dello Stella, il Cerchio della vita, 

paramotori “Fly and peace”, Pescatori, 
il Velo Club, i cui soci hanno raggiunto 
Portschach in bici, il Tennis. Associazioni 
che nel corso della giornata hanno 
avuto la possibilità di confrontarsi e di 
trascorrere dei momenti insieme a quelle 
austriache. Rimasti piacevolmente colpiti 
dall’eccezionale accoglienza ricevuta in 
Austria ora gli amministratori di Rivignano 
si stanno preparando a ricevere a loro 
volta una delegazione di Pörtschach il 
prossimo 26 settembre.

XX Anniversario di gemellaggio
Grande festa tra i Comuni di Rivignano e di Pörtschach
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vita amministrativa

Ad un anno e mezzo dal suo avvio il 
progetto Life procede a grandi passi. 

Questo quanto emerso nel corso della 
visita della Commissione Europea nel 
comune di Rivignano per una verifica 
del suo stato attuale. La delegazione, 
composta da il dott. Walter Cortellini, 
il dott. Alberto Cozzi e il dott. Thomas 
Foersch, impegnata in una serie di 
verifiche contabili e tecnico progettuali, 
ha infatti constatato come il crono 
programma delle varie azioni previste 
dalla convenzione sia stato perfettamente 
rispettato. Un plauso è stato poi fatto agli 
amministratori per la cura e l’ordine con 
cui è stata raccolta la documentazione 
e per il grande lavoro svolto in questi 
mesi. In attesa della relazione ufficiale 
che giungerà tra due-tre settimane i 
commissari, rimasti colpiti dalla bellezza 
del Parco dello Stella, hanno voluto 
manifestare tutto il loro apprezzamento. 
Questo ambizioso progetto, vinto 

dall’Amministrazione Comunale, nel 
2008, partecipando ai bandi Life Plus per 
la valorizzazione ambientale degli habitat 
considerati a rischio di scomparsa e 
ottenendo il finanziamento del 75% da 
parte della Comunità Europea,  prevede 
un investimento nei prossimi tre anni di 
2,5 milioni di euro per la rinaturazione 
di aree agricole attraverso la creazione 
dell’habitat dei boschi alluvionali, oltre 
ad una serie di acquisti di attrezzature 
necessarie per l’espletamento delle varie 
azioni previste. Le aree interessate ai 
rimboschimenti sono interne al Sito 
di interesse comunitario, presente nel 
territorio comunale, e insistono sul Parco 
comunale dello Stella. Soddisfazione 
per l’esito della visita è stata espressa 
dall’assessore all’Ambiente Massimo 
Tonizzo. «Sono contento del lavoro fatto 
in questi mesi -ha dichiarato- tenendo 
conto che gli uffici comunali stanno 
seguendo un progetto comunitario 

per la prima volta, e che nonostante 
l’abbondanza del lavoro ordinario, 
lo stanno facendo con attenzione e 
impegno».

Progetto Life – Natura 2000
Esito della visita da parte della Commissione Europea

vita amministrativaopere pubbliche, urbanistica

L’Amministrazione Comunale di Rivignano è al lavoro per rinnovare 
gli impianti sportivi del Comune. E ha in mente notevoli lavori di 
riorganizzazione e di completamento delle strutture del paese 
destinate alla pratica e allo svolgimento delle più diverse discipline 
sportive. Tre gli interventi principali in programma. In primis la 
costruzione di una pista in terra di Bmx (bicycle motocross), 
destinata al ciclismo fuoristrada, comprensiva di recinzione 
e servizi complementari. Il secondo progetto riguarderebbe 
invece la realizzazione di un campo di calcetto in erba sintetica 
nella frazione di Flambruzzo. La terza opera prevederebbe la 
realizzazione di un campo polifunzionale e di strutture ludico 
ginnico-sportive nell’area adiacente alla palestra comunale e alla 

scuola media. L’obiettivo è infatti quello di ottenere un’integrazione 
concreta tra la zona sportiva e quella scolastica del comune di 
Rivignano. Il progetto comporterebbe inoltre la costruzione di un 
gruppo di servizi igienici/spogliatoi per il bocciodromo comunale 
e gli annessi campi da tennis. Tre grandi interventi che dunque 
permetterebbero alla comunità di poter usufruire di impianti 
sportivi nuovi ed efficienti, oltrechè di aree attrezzate idonee 
anche allo svago. I progetti sono comunque ancora in fase di 
ideazione e di studio, e non appena sarà elaborata una prima 
idea di massima è intenzione dell’Amministrazione Comunale 
condividerne preliminarmente i contenuti con la popolazione 
attraverso una serie di incontri pubblici.

Diversi gli interventii di manutenzione straordinaria di questi 
impianti sportivi in programma. Innanzitutto si provvederà alla 
sistemazione della loro copertura che in tutti gli edifici presenta 
problemi di infiltrazione di acqua anche in presenza di eventi 
metereologici di modesta entità. È poi prevista la pitturazione 
delle testate in legno lamellare e la sistemazione dei serramenti 
dove risulterà necessario. Nella palestra comunale verranno 
inoltre avviati anche i lavori per la messa a norma degli impianti 
antincendio ed elettrici. Inoltre grande importanza verrà data 
alla ricerca del risparmio energetico per abbattere i costi di 
gestione della struttura, sostituendo gli attuali serramenti e 

procedendo ad un accurato isolamento della copertura piana, 
dove lo permette, per ridurre le dispersioni termiche durante 
la stagione invernale. In fine un restailing alle facciate esterne 
della struttura, togliendo muffa e infiltrazioni.
Per quanto riguarda gli interventi che interesseranno la palestra 
delle elementari, sita in via Manzoni, un’opera di grande importanza 
porterà alla sistemazione della sua copertura con incapsulamento 
della copertura in eternit della stessa e il rifacimento degli impianti 
di adduzione e scarico dei bagni. Il costo complessivo dell’opera 
verrà sostenuto dall’Amministrazione comunale grazie a un 
apposito contributo ottenuto dalla Provincia.

L’assessore regionale alla viabilità e alle infrastrutture Riccardo Riccardi, nel corso di 
una sua recente visita ufficiale nel Comune di Rivignano, ha fatto tappa, dopo la sede 
della Protezione Civile, alla sede del Gruppo Ana. Accompagnato dal vice direttore 
regionale della protezione civile dott. Petris, dal Sindaco di Rivignano avv. Mario Anzil 
e da alcuni esponenti dell’Amministrazione di Rivignano e di Teor, Riccardi ha visitato 
la struttura e in particolare le dotazioni della protezione civile degli alpini, rimanendo 
piacevolmente stupito dall’attività del gruppo Ana di Rivignano e Teor, ora guidato da 
Andrea Nardini, per il quale non ha lesinato elogi.

Progetto nuovi impianti sportivi

Nuovo volto per il bocciodromo e per le 
due palestre comunali di Rivignano

L’Assessore regionale Riccardi
in visita a Rivignano
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Il Cerchio della Vita

Il 3 febbraio 2010, quindi pochi mesi fa, il già esistente ed operante 
Gruppo di volontariato comunale denominato “Il Cerchio della Vita”, 

dopo lunghe discussioni ed attente riflessioni e valutazioni da parte 
dei volontari che ne fanno parte, ha coraggiosamente preso l’iniziativa 
di dare una svolta alla propria identità ed alle proprie prospettive ed 
ambizioni future. In quel preciso momento, per decisione unanime di 
tutti i volontari partecipanti, è nata la nuova Associazione di volontariato 
comunale “Il Cerchio della Vita” Onlus (organizzazione non lucrativa 
di utilità sociale). È stato quindi redatto uno Statuto vero e proprio, si 
è provveduto ad espletare tutte le formalità burocratiche necessarie 
per la registrazione della nuova Onlus presso l’Agenzia delle Entrate, e 
quindi, con tutte le carte in regola, sono stati eletti gli organi direttivi (un 
Consiglio di Amministrazione composto da 9 membri, 6 eletti fra i soci 
e 3 nominati dall’Amministrazione comunale, e l’Assemblea dei soci, 
composta da tutti i soci) e le cariche rappresentative della associazione 
(il Presidente, due Vice Presidenti, una Segretaria ed un Revisore dei 
Conti). I soci hanno inoltre stabilito la quota associativa, per l’adesione 
alla Onlus, in qualità di socio ordinario, nella cifra simbolica di 5 euro, 
proprio per sottolineare l’importanza e la prevalenza della connotazione 
umana e volontaristica dell’associazione rispetto a quella economica, 
secondaria ma pur sempre indispensabile per la sopravvivenza stessa del 
volontariato. Le attività portate avanti dal “Cerchio della Vita” sono quelle 
di sempre, i trasporti gratuiti presso Ospedali o altri Enti per le persone 
sole, anziane o con difficoltà economiche e familiari, grazie al mezzo 
messo a disposizione dal Comune, le visite a domicilio dei volontari per 
lo svolgimento di piccole faccende e commissioni o per della semplice 
ma preziosa compagnia, l’animazione presso la Casa di Riposo, e tutte 
le altre iniziative ed attività svolte da soli o in collaborazione con le altre 
associazioni di volontariato, e non solo. Per garantire il sostentamento 
della Onlus è evidentemente necessario un notevole sforzo economico, 
soprattutto di questi tempi, da parte del Comune, così proprio per non 
gravare eccessivamente sulle già magre finanze comunali, i volontari 
hanno deciso di trovare altre vie per finanziare i propri progetti ed 
attività, cercando di sfruttare la possibilità di ottenere contributi regionali 
e provinciali, o anche sovvenzioni e sostegni economici di privati, di 
fondazioni, di aziende e quant’altro. A tal proposito, merita una menzione 
particolare, l’appuntamento conviviale, che i soci de “Il Cerchio della Vita” 
hanno organizzato e vissuto il 25 maggio scorso, quando, nel corso di 
una bellissima serata di inizio estate, condividendo una pizza insieme, 
tutti i volontari e numerosi altri amici e sostenitori, hanno accolto con 
entusiasmo e simpatia il Consigliere regionale Massimo Blasoni, che ha 
generosamente devoluto all’Associazione un lauto contributo economico 

personale di 2000,00 euro, proprio per sostenere le iniziali spese della 
Onlus, e al quale è stato riconosciuto in tale occasione, con merito, il 
titolo di “Socio benefattore”. Ma i soci non intendono fermarsi qui, infatti 
volendo fare le cose in grande, hanno deciso, sempre unanimemente, di 
nominare “Presidente Onorario” della Onlus, il Presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia, Renzo Tondo, da sempre sensibile alle questioni 
sociali, al quale è già stata comunicata la decisione dell’Associazione ed 
al quale è stato quindi chiesto di indicare una data a lui confacente per 
l’inaugurazione vera e propria del nuovo “Il Cerchio della Vita”. Grandi 
sono i progetti che animano i soci per quell’occasione, che sarà non 
solo, un battesimo formale e ufficiale dell’Associazione, alla presenza 
del Presidente Tondo, del Sindaco Anzil e del Monsignore, ed aperto a 
tutta la popolazione di Rivignano, ma che rappresenterà soprattutto un 
momento di riconoscimento e di orgogliosa affermazione per i volontari 
e per il grandioso lavoro, generoso ed impagabile, da essi svolto finora. 
Si sta inoltre pensando di registrare, nei termini previsti dalla normativa, 
la nostra Onlus nel Registro regionale delle Associazioni dello stesso tipo, 
in modo da poter procedere, non appena sarà consentito, alla raccolta 
di fondi, anche attraverso la destinazione del 5 per mille delle trattenute 
IRPEF, per sostenere le attività sociali e meritorie della nostra associazione 
comunale. “Il Cerchio della Vita” Onlus è ormai una consolidata realtà, 
ma per continuare ad operare non ha bisogno soltanto di fondi e del 
generoso entusiasmo dei suoi soci, ma ha bisogno anche di te, delle tue 
idee e magari di un po’ del tuo tempo. La campagna adesioni è appena 
iniziata, partecipa e dai anche tu il tuo piccolo contributo per sostenere 
un “servizio” a favore della tua comunità, che aiuta chi ne ha bisogno, 
e arricchisce spiritualmente e moralmente chi lo fornisce. Contattaci 
presso la sede municipale (tel. 0432 775778), e ti saranno date tutte le 
informazioni che ti servono, ti aspettiamo!

Il Cerchio della Vita
La nuova Associazione Onlus di volontariato comunale.

eventi

Due giorni di intensa emozione ha regalato la Sezione del 
Gruppo Alpini di Rivignano e Teor, insieme alla nuova 

Amministrazione Comunale, alle numerose penne nere 
accorse a Rivignano il 26 e 27 settembre 2009 alla cerimonia 
dell’inaugurazione degli stemmi sul monumento alla Divisione 
Alpina Julia, ristrutturato.
Dal 20 al 23 maggio 2010 si è tenuto a Udine il 30° Raduno 
Nazionale dei Fanti d’Italia, raduno che ha visto partecipare e 
sfilare tra i 10 ed i 12 mila fanti arrivati da tutta Italia, portando 
al seguito almeno altrettante persone tra parenti, amici e 
simpatizzanti. Una straordinaria e pacifica invasione della città, 
andata oltre ogni più rosea aspettativa: si attendevano, infatti, 
circa 6 mila partecipanti!
Nell’organizzazione di tale avvenimento hanno collaborato anche 
alcune realtà associative del Comune di Rivignano, che hanno 
contribuito all’ottima riuscita di tale evento.
Così la mattina del 2 giugno, non a caso proprio in occasione 
della Festa della Repubblica (dal latino res-publica cioè “cosa 
di tutti”), è stato organizzato a Rivignano un incontro, sia per 
commemorare la giornata di festa, che per ringraziare tutti coloro 
i quali avevano dato la loro disponibilità al raduno udinese. 
Promotore ed organizzatore dell’incontro è stato Carlo Dorigo, 
nostro concittadino nonchè Presidente dalla Sezione dei Fanti di 
Cividale del Friuli e referente del raduno nazionale di Udine.
La piccola cerimonia è iniziata davanti al municipio con 
l’alzabandiera alla presenza, oltre che del presidente Carlo Dorigo, 
del signor Sindaco di Rivignano avv. Mario Anzil, dell’Assessore 
comunale all’ Assistenza Sociale, Sanità e Volontariato  Vanessa 
Vello, del vicepresidente nazionale dell’Ass. Nazionale del Fante 
dott. prof. Leonardo Sautariello, del consigliere nazionale per la 
regione Friuli Venezia Giulia maresciallo cav. Salvatore Rina, del 
presidente della Sezione del Fante di Spilimbergo colonnello 

Nicola Cici,  dei rappresentanti dell’Ass. Nazionale Alpini di 
Rivignano e Spilimbergo, dell’Ass. Nazionale Carabinieri di 
Spilimbergo, del Coro parrocchiale “San Lorenzo” di Rivignano, 
dell’Associazione di Volontariato “Il Cerchio della Vita” di Rivignano 
e di tanti altri concittadini convenuti per l’occasione.
Successivamente, la manifestazione è proseguita all’interno della 
Sala Consiliare del Comune, dove il Presidente Carlo Dorigo, nel 
suo intervento introduttivo, oltre a descrivere il programma dei 
giorni del raduno udinese, ha voluto dettagliatamente illustrare le 
attività che ogni singola Associazione ha svolto in occasione di 
tale raduno: l’Associazione di volontariato “Il Cerchio della Vita” 
ha dato il proprio prezioso contributo presso il punto informativo 
sotto la Loggia del Lionello; il Coro parrocchiale “San Lorenzo” 
ha cantato alla Santa Messa in Onore dei Caduti per la Patria 
in Cattedrale ad Udine la sera di sabato 22 maggio; l’Ass. 
Nazionale Alpini sez. di Rivignano e l’Ass. Nazionale Carabinieri di 
Spilimbergo hanno garantito il servizio d’ordine durante la sfilata 
di domenica 23 maggio; i fanti delle Sezioni di Spilimbergo e 
Cividale del Friuli hanno dato il loro contributo alla deposizione 
delle corone d’alloro ai vari monumenti e sacrari della regione 
ed hanno avuto l’onore e l’orgoglio di esibire, nelle varie parate, 
il Medagliere Nazionale dell’Associazione Nazionale del Fante, 
carico di innumerevoli Medaglie d’Oro al Valor Militare.
Dorigo, con un certo orgoglio, ha ricordato che una delle 
soddisfazioni più grandi durante il Raduno è stata quella di aver 
sentito gridare più volte dai tanti Fanti di tutta Italia “Grazie Udine” 
e soprattutto “Mandi Friuli”, quel Mandi che è il saluto friulano più 
bello e famoso nel mondo, il cui significato rappresenta il vero 
volersi bene tra le persone: “mandi”, “mi raccomando”, vale a 
dire “mi affido a Dio” e “mi affido a te, persona di fiducia”.
Quindi, il presidente Carlo Dorigo ha donato, a ciascuna persona 
intervenuta al raduno, la medaglia commemorativa: un gesto 
simbolico e significativo, a suggellare così una continuativa 
futura collaborazione nelle attività sociali tra i Fanti e le tante 
altre realtà del territorio.
Infine, durante i vari interventi sia del sindaco che delle altre 
autorità presenti, tra le altre cose è stato ricordato che i Fanti 
d’Italia commemorano anche il 24 maggio, data dell’inizio della 
Prima Guerra Mondiale, che ha visto Udine capitale della Grande 
Guerra, tutta la Terra Friulana martoriata da tale evento e centinaia 
di migliaia di giovani fanti che hanno sacrificato la loro vita per 
la propria Patria.

30° Raduno Nazionale  
dei Fanti d’Italia
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informagiovani informagiovani

Il Punto Informagiovani del Comune di Rivignano, nato nel 2005 
in collaborazione con l’Ambito Distrettuale di Latisana e San 
Giorgio di Nogaro, è un servizio di informazione, orientamento 
e consulenza che si propone di portare a conoscenza i cittadini 
delle molteplici opportunità lavorative e formative presenti 
sul territorio. 
Tra le attività organizzate dal Punto Informagiovani, coordinato 
dall’operatrice Claudia Odorico, un progetto di orientamento 
scolastico appena concluso, rivolto alle seconde classi della 
Scuola Secondaria di I grado dell’Istituto Comprensivo di 
Rivignano per l’anno scolastico 2009/2010. Il progetto, 
organizzato in sinergia con la scuola, ha individuato tra gli 
obiettivi la possibilità di instaurare rapporti significativi con la 
Scuola Secondaria di I grado osservando un processo di rete 
e di interazione con gli enti formativi del territorio, fornendo ai 
ragazzi la possibilità di sviluppare conoscenze relativamente 
agli indirizzi scolastici proposti dalle Scuole Secondarie di II 
grado, nonché la promozione e la valorizzazione delle politiche 
a sostegno dei giovani.
In via di conclusione anche il Corso gratuito di Italiano per 
Stranieri progettato in collaborazione con il Centro Territoriale 
Permanente di San Giorgio di Nogaro, corso riconfermato per il 
4° anno successivo per la notevole affluenza anche dai Comuni 
limitrofi, attraverso il quale è stato possibile perseguire finalità 
di buon accoglimento dei cittadini stranieri migliorandone 
l’integrazione, dando ampio spazio all’approfondimento della 

reciproca conoscenza e all’avvicinamento al tessuto sociale 
del paese ospitante e dei luoghi di provenienza.
Il Punto Informagiovani costituisce un importante punto di 
riferimento e di incontro per quanti sono alla ricerca di un 
lavoro ma anche per coloro i quali desiderano ampliare le 
conoscenze in merito all’offerta formativa presente sul territorio 
e per quanti necessitano di informazioni riguardo ai corsi offerti 
dagli Enti Regionali di Formazione (corsi di aggiornamento 
finanziati dal Fondo Sociale Europeo, corsi post-diploma e 
post-laurea, Work Experience e molto altro).
Le offerte di lavoro sono aggiornate settimanalmente; è inoltre 
possibile ricevere consulenze in merito alla stesura del proprio 
curriculum vitae, informazioni su concorsi e viaggi studio 
all’estero.
Di notevole importanza e particolarmente apprezzata è 
l’opportunità di affiggere in bacheca piccoli annunci per l’offerta 
di lavori domestici, ripetizioni scolastiche, assistenza anziani 
e servizio di baby-sitting.
Per saperne di più visitare il sito www.comune.rivignano.
ud.it sezione Informagiovani (alle news è possibile accedere 
direttamente alla sezione Lavoro: Dove? e scaricare 
gratuitamente le offerte di lavoro).
Per informazioni: Informagiovani di Rivignano presso Biblioteca 
Civica – Orario: martedì dalle 16.00 alle 18.00 e giovedì dalle 
15.00 alle 17.00. Telefono 0432/773749.

Dopo l’esperienza pilota del 2009 torna anche quest’anno 
Campogiovani, il progetto di campi estivi promosso dal Ministro 
della Gioventù. La novità di quest’anno, dopo la conferma 
di Vigili del Fuoco, Guardia Costiera e Marina Militare, è la 
new entry della Croce Rossa italiana, attraverso la struttura 
giovanile dei Pionieri. 
Campogiovani significa una settimana da protagonisti in difesa 
dell’ambiente, in aiuto alla popolazione, al servizio dell’Italia. Una 
settimana per apprendere nozioni utili, fare amicizia, conoscere 
persone straordinarie, scoprire attitudini e soddisfare la propria 
voglia di impegno civile. Campogiovani è un progetto del Ministro 
della Gioventù destinato a ragazzi e ragazze residenti in Italia, di età 
compresa tra i 14 ed i 22 anni compiuti alla data di compilazione 
della domanda, che frequentino istituti scolastici superiori o siano 
iscritti ai primi anni del ciclo universitario. La graduatoria di coloro 
che potranno prendere parte ai campi estivi si forma in base a 
criteri di merito scolastico e, in caso di parità all’Isee più basso 
che sarà richiesto in caso di necessità. I corsi sono tutti gratuiti 
e hanno una durata minima settimanale, ma variano a seconda 
dell’istituzione presso cui si svolgono. 
Sul sito www.campogiovani.it sono disponibili le informazioni 
necessarie ai ragazzi per partecipare (Bando, Domanda, 
Regolamento).

Vigili del Fuoco 
Il programma del campo estivo si occupa di 
trasmettere la cultura della sicurezza e della 
prevenzione antincendio. Fornendo nozioni di 
primo soccorso e di gestione delle emergenze 

con una particolare attenzione alle tematiche della sicurezza 
sul lavoro. Le attività comprendono, oltre alla formazione sui 

necessari contenuti teorici, anche lo svolgimento di manovre 
ed esercitazioni. 

Marina Militare 
Il programma del campo estivo prevede lo 
svolgimento di “Corsi velici estivi”, rivolti a 
studenti delle scuole medie superiori, con lo 
scopo di avvicinare i giovani al mondo della vela, 

diffondere il rispetto e la conoscenza del mare e della natura, 
la conoscenza di ritmi, regole e tutti quegli elementi che in 
questa si fondono. 

Guardia Costiera 
Il programma del campo estivo ha l’obbiettivo di far 
avvicinare i ragazzi alla tutela del mare, delle nostre 
coste e dei parchi marini. Una particolare attenzione 
è dedicata alla promozione di comportamenti tesi 

alla salvaguardia della vita umana, alla protezione dell’ambiente 
marino e della fauna ittica oltre che alla conoscenza delle regole 
fondamentali per una navigazione sicura. 

Croce Rossa 
L’intento dei Giovani della Croce Rossa Italiana 
è avvicinare i coetanei alle grandi sfide che 
l’associazione si è posta per cui oltre a percorsi 
di Primo Soccorso, verranno proposti percorsi 

di sensibilizzazione su: infezioni sessualmente trasmissibili, 
educazione alimentare, educazione stradale, cambiamenti 
climatici, dipendenze patologiche (alcol e droghe), razzismo e 
xenofobia, Diritto Internazionale Umanitario, 	 Protezione civile 
e sui processi comunicativi. 

giovanifvg.it si presenta 

giovanifvg.it è nato su precisa volontà dell’Amministrazione 
regionale in collaborazione con la Provincia di Udine.
giovanifvg.it è il portale ufficiale della Regione Friuli Venezia 
Giulia in materia di politiche giovanili.

Raccoglie per la prima volta in un unico spazio interattivo 
informazioni e news su opportunità di studio, di lavoro e 
formazione, ma anche su opportunità di crescere all’interno 
della società come cittadini consapevoli.
giovanifvg.it si rivolge ai giovani dai 14 ai 29 anni ed agli 
operatori che accompagnano professionalmente i ragazzi 
nelle principali scelte di vita.
giovanifvg.it si inserisce sul percorso già tracciato da aliasfvg.
it, ma fa un passo avanti rispetto al passato. È infatti rivolto sia 
ai ragazzi che agli operatori e dà spazio alle attività, ai progetti 
attivati da Amministrazioni, Associazioni e Parrocchie.
Aiutaci a rendere giovanifvg.it un portale aggiornato e moderno 
inviando suggerimenti e segnalazioni a redazione@giovanifvg.it

Punto informagiovani  
del comune di Rivignano

fai un salto su

IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE

s.a.s di Comisso Claudio & C.

33056 PALAZZOLO DELLO STELLA (UD)
Via Stella, 10 - Tel. 0431 589058 - Fax 0431 586877
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attività socio-assistenziali

Centro d’ascolto della 
Caritas Foraniale

Festa degli Anziani

Dal 12 Marzo 2009 è operante in Rivignano il Centro 
d’Ascolto della Caritas Foraniale con sede in Via Udine 

n. 3 (ex casa delle Suore) in due locali messi a disposizione 
gratuitamente dal Comune.
Lo scopo primario del Centro d’Ascolto è quello di venire 
incontro alle persone in difficoltà.
Dopo un intenso corso di formazione specifico, gestito dalla 
Caritas Diocesana, alcune volontarie dedicano parte del loro 
tempo sia per ascoltare le persone con i loro problemi che 
per la distribuzione dei viveri.
In questo primo anno di servizio sono stati aiutati 44 
nuclei familiari per un totale di 132 persone delle seguenti 
nazionalità:
18 Italia
10 Marocco
07 Romania
05 Est Europa
04 Naz. Varie.

In futuro vorremmo proporre degli incontri di sensibilizzazione 
e formazione per poter incrementare il numero dei volontari.
In previsione della prossima Fiera dei Santi, ci stiamo 
preparando a realizzare uno stand nel quale, oltre alla vendita di 
prodotti equo-solidali, metteremo in vendita oggetti vari creati 
da molte persone di buona volontà, per il sostentamento e la 
divulgazione delle attività della Caritas.
Inoltre, ci stiamo attivando per proporre una “Giornata del 
Migrante” con l’intento di coinvolgere e avvicinare anche le 
persone di “altra madre lingua” per favorire l’integrazione e 
la conoscenza nella comunità.
Per chiunque desiderasse contattarci, il Centro d’Ascolto è 
aperto il Giovedì dalle ore 16 alle ore 18 - Tel. 320/7125777.

Il 16 Maggio 2010 si è svolta la Festa degli 
Anziani, a cura del Gruppo di Volontariato 

Vincenziano,
La festa è stata proposta con l’intento di 
creare un’occasione d’aggregazione per le 
persone “di una certa età” (senza escludere 
ovviamente tutte le altre desiderose di aderire 
all’iniziativa) residenti e non, nel Comune di 
Rivignano.
L’intera giornata di festa ha favorito l’incontro e 
la comunicazione ed in generale l’integrazione 
tra parrocchiani, com’è nello spirito del gruppo 
promotore.
Venendo ad una breve cronaca della giornata, 
ricordiamo che la festa è iniziata con la S. 
Messa delle ore 11, celebrata dal nuovo assistente spirituale 
vincenziano Padre Antonio e dopo aver nutrito lo Spirito, la 
festa è proseguita in ricreatorio, luogo in cui abbiamo nutrito 
il corpo. I convenuti sono stati accolti da don Simone che ha 

dato il benvenuto a nome della parrocchia e 
dall’assessore sig.ra Vello Vanessa che ha 
portato il saluto da parte dell’amministrazione 
comunale ed ha sottolineato l’importanza e 
la bellezza dello stare assieme.
Per l ’occasione i l  r icreatorio è stato 
trasformato in una sala ricevimenti al cui 
esterno il favoloso e insostituibile Gruppo 
Alpini di Rivignano, aveva allestito la cucina. 
Gli Alpini, come sempre, si sono prodigati con 
entusiasmo e capacità ai fornelli per la gioia 
di tutti i presenti. 
Il pomeriggio è trascorso in serenità tra balli, 
tombola e chiacchiere varie allietate dalle 
musiche di Claudio.

Il Gruppo di Volontariato Vincenziano desidera ringraziare tutti 
quelli che, nelle diverse forme, hanno contribuito alla buona 
riuscita della giornata. 
Grazie di cuore a tutti ed arrivederci al prossimo anno.

Donare è un dovere sociale, 
è un atto di generosità 

spontanea e disinteressata che 
non pretende niente in cambio. 
Donare il proprio sangue è la più 
alta espressione di questa forma 
di altruismo gratuito perché 
non si cede, tra l’altro ad una 
persona sconosciuta, qualcosa 
di superfluo, ma una parte di sé, 
una piccolissima parte che però 
può salvare una vita.
E  proprio questi sono i principi 
che animano l’attività dell’Associazione Friulana Donatori di 
Sangue Sezione di Rivignano ormai dal lontano 3 Settembre 
1963 momento della sua fondazione.
Secondo i dati aggiornati alla fine del 2009 che ha visto 19 nuovi 
iscritti, i donatori facenti parte della sezione sono 382 di cui 292 
maschi e 90 femmine, i donatori attivi sono 266 e 360 sono state 
le donazioni contro le 351 dell’anno precedente.
In linea generale tre sono i fronti su cui annualmente si articola 
l’attività della Sezione: l’attività di gestione ed organizzazione della 
vita associativa, l’attività di informazione, propaganda e supporto 
ai donatori e l’attività, definiamola così, conviviale-ricreativa.
Per quanto riguarda l’attività di gestione ed organizzazione della 
vita associativa, qui troviamo le periodiche riunioni del Consiglio 
Direttivo (che vede la presenza di 4 nuovi consiglieri e 3 nuovi 
elementi nel Collegio dei Revisori dei Conti dopo il rinnovo 
dell’anno scorso) finalizzate ad approvare il bilancio; organizzare 
le diverse attività previste dallo statuto; organizzare la presenza 
sul territorio comunale dell’Autoemoteca ( per l’anno in corso la 
prima uscita si è avuta il 13 Marzo mentre la prossima è prevista 
per Ottobre) al fine di avvicinare al dono anche i più “pigri” o 
comunque coloro che siano impossibilitati a spostarsi e a definire 
la partecipazione con il labaro alle Giornate del Dono delle Sezioni 
consorelle in segno di stima ed amicizia reciproche.
Il 19 Aprile, inoltre, si è tenuta presso la nostra sezione, la Riunione 
delle sezioni facenti parte della zona delle Risorgive e del Medio 
Friuli durante la quale, alla presenza del Presidente provinciale 
Renzo Peressoni e dei Presidenti e Rappresentanti dei donatori 
delle diverse sezioni, si è fatto il punto sul buon momento che 
l’Associazione sta attraversando, sottolineando comunque che 

i traguardi a tutt’oggi raggiunti 
devono essere di sprono 
per un continuo e capillare 
coinvolgimento e motivazione 
dei giovani a vincere l’indifferenza 
e ad essere protagonisti della 
società futura.
L’attività di informazione-
propaganda ha visto fino ad 
ora 3 momenti fondamentali: 
i l  19 marzo, sulla scia di 
una tradizione ormai ben 
consolidata, si  è tenuta la 

serata di informazione sanitaria intitolata “Depressione: malattia 
moderna?” che ha avuto come relatore lo Psichiatra dottor 
Marco Bertoli allora Direttore del Dipartimento di salute mentale 
di Palmanova; 
il 24 aprile il Presidente Moreno Papais  e il relatore Domenico 
Rebeschini, grazie alla disponibilità accordata dalla Direzione 
dell’Istituto Comprensivo di Rivignano e dagli insegnanti, hanno 
cercato di sensibilizzare le nuove generazioni e di riflesso anche 
le famiglie, sulla necessità di intraprendere il cammino del dono 
del sangue tramite la giornata di informazione nelle scuole; infine 
l’entusiastica presenza di uno stend informativo durante la Fiera 
dei Santi dell’anno passato che ha tutte le intenzioni di riproporsi 
anche per il 2010.
Per quanto riguarda l’attività conviviale-ricreativa qui troviamo 
la Festa del dono che si tiene ogni ultima domenica di ottobre 
in concomitanza con l’inizio dei festeggiamenti per la Fiera dei 
Santi. È questo uno dei momenti più belli della vita della sezione, 
il momento in cui l’associazione e il paese dicono grazie per il loro 
impegno a tutti i donatori, con una benemerenza se raggiunta e 
con un momento conviviale dov’è bello trovarsi con la famiglia, gli 
amici e i conoscenti e mangiare in allegria ma soprattutto brindare 
alla vita. Altro momento di aggregazione e di gioia è rappresentato 
dalla gita sociale aperta agli iscritti e non che quest’anno, il 20 
giugno, avrà come destinazione Ravenna e i dintorni.
Che dire…il dono è vita, è amore, è altruismo, è gioia; se siete 
maggiorenni e godete di buona salute pensateci, tutto il Consiglio 
Direttivo della sezione AFDS di Rivignano è a disposizione per 
qualsiasi chiarimento od informazione.
Vi aspettiamo! 

AFDS di Rivignano

AFDS
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Un amico, interpellato da un “foresto” sul perché Rivignano fosse 
così attivo e partecipe, dopo averci pensato un attimo rispose: 

perché i rivignanesi sono gente a dir poco strana, o meglio, si corresse, 
genialmente strana. Questo a spiegare in due parole l’effervescenza del 
popolo locale nel creare attività, modo di vivere la comunità e le tante, 
tantissime associazioni. Premessa d’obbligo per interpretare la nascita 
dell’ennesima proposta che il paese offre nel già nutrito elenco di incontri 
annuali. La gara della frittata nasce dai soliti sfotto del tipo “la faccio meglio 
io”, che tra amici assume la forme di una simpatica sfida. E se sfida deve 
essere, sfida sia, così i contendenti si trovino in una competizione dove 
a decidere chi è il più bravo non sono loro, ma un pubblico di motivati 
assaggiatori (motivati dalla voglia di mangiare, bere e far festa). E questo 
accadde ben otto anni fa. Oggi la gara della frittata ha varcato i confini 
comunali e anche provinciali, diventando un appuntamento imperdibile 
per i tanti “Frittatari” che vogliono mettersi alla prova. La manifesta 
bravura dei contendenti, la sostanziosa proposta di colorate frittate 

fumanti e profumate, la serietà della votazione (???), la premiazione e la 
baldoria che segue, sono un forte richiamo per amici e conoscenti. Così 
la storia continua. Dopo il fatidico 25 aprile si sotterrano le asce di guerra: 
il campione c’è e non si tocca. Ma già si avverte il bisogno di rivincita 
e per un anno ci sarà chi cercherà di estrapolare segreti dai cuochi del 
luogo, di rispolverare vecchie ricette, leggerà libri di cucina, studierà gli 
ingredienti, sperimenterà i giusti equilibri del dosaggio e i tempi esatti 
della cottura. E via a riaccendere, con largo anticipo, l’interesse della 
prossima sfida del 25 aprile che verrà.
Questo è lo spirito di questa gente, gente “genialmente strana”.

Banda Musicale PrimaveraPro Loco Rivignano / Chei da la fartae

Dopo un anno e mezzo dalla nascita (23 ottobre 2008), la Pro 
Loco di Rivignano esibisce passato presente e futuro della 

propria attività. È vero che non abbiamo ancora molte adesioni 
da parte delle numerose  associazioni esistenti sul territorio, 
afferma il presidente Ferruccio Zoccolan, ma ci stiamo muovendo, 
conquistando lo spazio a noi consono e facendoci conoscere, 
per avere così la giusta considerazione e la fiducia di chi della 
Pro Loco può avvalersi.

Nell’anno 2009, la Pro Loco ha organizzato le seguenti 
manifestazioni: la Festa dello Sport in collaborazione con diverse 
associazioni. La serata lirica “Guarda che Stella” e musicale Dj, 
fornendo, nel contempo, il necessario supporto all’amministrazione 
per vari eventi. Gestito il chiosco, in collaborazione con il Gruppo 
Giovani, a Friuli Doc e fornito il supporto amministrativo. 
Collaborato con l’amministrazione comunale nella gestione delle 
manifestazioni durante la Fiera dei Santi. Organizzata la serata 
con il coro Gospel, la distribuzione gratuita di pinza e vin brulè e 
dato appoggio ad altri avvenimenti nel periodo natalizio.
Nell’anno in corso le collaborazioni sono continuate supportando 
le serate letterarie a sostegno della biblioteca e della lettura, 
appoggiando la gestione logistica del Carnevale istituito dalla 
Bocciofila e reggendo un punto di ristoro durante la serata del 
Galà di danza programmato dalla Fly Dancing.
Nel prosieguo, la Pro Loco continuerà le manifestazioni già seguite 
nell’anno scorso e, nel mentre, cercherà di allargare il bacino di 
associati e di coinvolgere quanta più gente possibile per un apporto 
di idee e di esperienze utili a promuovere il territorio del nostro 
Comune. I progetti sono tanti ma serve aiuto e collaborazione 
soprattutto da chi ha del tempo da mettere a disposizione.

Chei da la fartae

Pro Loco, bilanci e proiezione

Su invito della Filarmonica Mosaico di Monte Carasso, 
nel week-end tra il 30 aprile ed il 2 maggio la Banda 

Primavera si è recata a Bellinzona. Con l’occasione, il gruppo 
musicale rivignanese ha così rafforzato il legame di amicizia 
con la consorella svizzera (già ospite a Rivignano lo scorso 
ottobre) e nel contempo ha vissuto una nuova esperienza 
culturale e musicale.
Dopo una giornata trascorsa a Como per una visita guidata 
alla città, la comitiva è stata accolta a Bellinzona dai colleghi 
bandisti e dai rappresentanti del locale Fogolar Furlan, che 
sono voluti essere presenti per porgere il proprio benvenuto. 
Il giorno seguente è stato dedicato in parte alle prove musicali 
ed in parte alla visita della suggestiva cittadina elvetica: il 
fascino del centro storico, la visione dei castelli e delle verdi 
montagne hanno conquistato i giovani turisti, letteralmente 
rapiti dai colori e dall’atmosfera circostante. In serata si è 
avuto il momento musicale tanto atteso dai bandisti e non. 
Ad una introduzione musicale della Filarmonica Mosaico è 
seguito il programma della Banda Primavera. Il maestro 
Simone Comisso ha voluto proporre un repertorio vario ma 
coinvolgente, anche e soprattutto grazie alla presenza di Anna 
Viola, giovane soprano rivignanese, che non ha mancato di 
stupire i presenti con la sua voce intensa e delicata in brani 
per banda e voce solista come “Ave Maria” di Giulio Caccini, 
“Caro mio ben” di Giuseppe Giordani, “Oh 
cin ci la” di Lombardo Ranzato; oltre a questi 
la Banda Primavera ha proposto diversi brani 
impegnativi come “La storia” di Jacob de 
Haan (omaggio alle musiche di Morricone), 
“Jupiter Hymn” di Gustav Holst, il caraibico 
“Mary’s boy child” di Jester Hairston, ed 
altri. Nella parte conclusiva della serata, la 
Banda Primavera e la Filarmonica Mosaico 
hanno suonato assieme due brani: “Harry’s 
wondrous world” di John Williams e “Jubilee 
Fanfare” di Franco Cesarini, alla cui direzione 
si sono alternati i due direttori, Luca Medici e 
Simone Comisso.
Il successo della serata, ma anche del 
gemellaggio tra le realtà musicali, è stato 
sottolineato a più riprese oltre dai calorosi 
tributi del pubblico, anche dai presidenti Ivana 

Zatti e Matthias Neuenschwander i quali (non nascondendo 
un pizzico di commozione) hanno ripercorso le tappe salienti 
delle giornate passate assieme ed evidenziato la genuinità del 
rapporto di amicizia che lega i due gruppi.
Nella mattinata di domenica la comitiva ha fatto visita al 
centro esposizioni dei lavori del nuovo tunnel ferroviario del 
San Gottardo, opera record per i suoi 57 Km di lunghezza 
e molto interessante per le attrezzature e per le tecnologie 
di perforazione utilizzate. Il rientro in Italia ha quindi segnato 
il ritorno alla quotidianità e arricchito i partecipanti di una 
esperienza che sicuramente verrà ricordata a lungo e che si 
auspica di ripetere spesso in futuro.
Dopo i saggi di fine anno della Scuola di Musica (che si 
sono tenuti sabato 8 e domenica 9 maggio scorsi), si stanno 
quindi ultimando i preparativi per BandeinPiazza, la kermesse 
estiva che quest’anno giunge alla 12^ edizione e che vedrà il 
concerto della stessa Banda Primavera assieme ad Anna Viola 
sabato 12 giugno, la partecipazione della Banda Musicale 
di Marano Vicentino sabato 19 giugno e della Filarmonica 
Giuseppe Verdi di Lavariano sabato 26 giugno. I concerti si 
terranno come sempre all’aperto, presso la piazza Umberto 
I di Rivignano.
Nella foto allegata, Anna Viola accompagnata dalla Banda 
Primavera di Rivignano.

Banda Primavera ed Anna Viola: 
in Svizzera un successo tutto rivignanese
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L’associazione “Par no dismenteâ” è nata nel 2004 con 
lo scopo di mantenere vive le radici della nostra civiltà 

contadina e preservarne il patrimonio di valori culturali 
trasmesso dai nostri avi. Il detto che afferma “Se il nono nol 
conte e il nevôt nol scolte…” esprime una profonda verità 
specialmente nell’epoca attuale in cui stentiamo ad individuare 
valori autentici (amore per la cultura, valore per la famiglia, 
impegno, solidarietà…) distratti da cose materiali senza un 
fondamento morale, spirituale con grave danno per la nostra 
identità di persone.
Tra le principali attività che l’associazione svolge è la mostra 
che allestiamo nei locali dell’ex Inapli nell’ambito delle 
manifestazioni “Fiera dei Santi”. Ogni anno viene proposto 
un tema diverso, inerente al passato, ne cito alcuni: “La cjase, 
la cjamare nuviçâl, la scuele, i vistiaris dai bambins”. Ad ogni 
mostra che facciamo vengono coinvolte le nonne della nostra 
Casa di Riposo, le quali ci raccontano, secondo il tema, le 
loro passate esperienze e che poi, commosse, leggono sui 
cartelloni appesi alle pareti della mostra. Ed ecco il passaggio 
“da nonno a nipote”, perché la mostra viene visitata anche 
dagli alunni della scuola primaria.
In tale occasione, ogni volta viene presentato anche uno dei 

tanti mestieri che sarebbero già scomparsi se non fossero 
ancora praticati da appassionati (cesti di vimini, borse 
confezionate con cartocci di mais, lavoro di cucito, a maglia, 
confezione di bambole di stoffa ecc.).
Il successo di ogni mostra è stato dimostrato dalle 
testimonianze scritte che ci hanno dedicato i tanti visitatori.
Ogni anno l’associazione premia con la “Cale di Arint” un 
concittadino che con la sua attività professionale o culturale 
ha svolto un ruolo importante nella comunità.
Ricordiamo inoltre che è stata ripristinata e valorizzata la “Festa 
del Ringraziamento” (domenica fine novembre), con l’offerta 
dei prodotti della terra, che si conclude con la benedizione 
dei trattori.
In programma c’è anche la visita ad un museo di vecchi attrezzi 
per la vinificazione cui possono partecipare soci e simpatizzanti 
per un arricchimento culturale.
Il materiale che già da anni abbiamo raccolto, che costituisce un 
vero patrimonio, si stà sempre più ingrossando e meriterebbe una 
degna collocazione. Un museo sarebbe motivo di orgoglio per la 
nostra associazione e darebbe lustro alla nostra Comunità.
Questa è l’aspirazione che ci spinge a lavorare con passione 
affinchè non vada disperso il patrimonio storico dei nostri avi. La stagione sportiva appena conclusa ha visto la locale nostra 

squadra di calcio femminile superare le più rosee aspettative. 
Da tre anni a questa parte il ciclo nuovo di rinnovamento voluto 
dal Consiglio Direttivo ha dato e sta dando dei frutti impensabili 
al di là di ogni rosea previsione. Siamo giunti al secondo posto 
in un campionato (otto squadre del Friuli e quattro squadre del 
Veneto) che ci ha visto protagonisti dalla prima all’ultima giornata. 
Siamo ormai maturi a ritornare a quel “dovuto” posto che la nostra 
tradizione quasi ci impone. Stiamo parlando dell’ormai imminente 
salto di categoria nel campionato nazionale di serie “B”. 
Oltre al dovuto merito del tecnico Ruggero Di Giusto, coadiuvato 
da Leonardo Zadro, e all’ enorme lavoro di preparatore portieri 
Paolo Collutti, bisogna anche riconoscere la passione e la enorme 
dedizione delle ragazze. Sempre presenti agli allenamenti in 
qualsiasi condizione meteo, hanno dimostrato di saperci fare. 
E sono ragazze giovani se non addirittura giovanissime, basti 
citare le 6 ragazze del ’93, e soprattutto le 3 ragazze del ’95, tutte 
partecipanti al campionato. E il vivaio ci continua a sfornare altre 
giovani promettenti; nel prossimo campionato verranno inserite 
4 ragazze del ’96 (ricordiamo che il limite per poter giocare è il 
compimento del 14° anno di età). 

Bisogna poi ricordare anche che la rappresentativa regionale di 
calcio femminile è basata sul blocco del Rivignano: infatti ben 7 
ragazze hanno partecipato al “Torneo delle Regioni” in Umbria 
(Fragrante, Codotto, Bottacin, Faggiani, Panizzo, Pitaccolo e 
Zadro). 
Da qui parte anche il nostro appello a tutte le ragazze che vogliono 
cimentarsi nel gioco del calcio: veniteci a trovare la sera sul 
campo di Rivignano oppure contattateci al Bar alla Campana 
di Rivignano.

Par no dismenteâ

Caffè Letterario delle Risorgive

Ogni primo mercoledì del mese 
alle 20.30 presso il ristorante 

“Morarat”.
Dallo scritto al reale. Dalla lettura di una 
poesia o di un brano di un libro, famoso 
o no, straniero, italiano o locale, alla vita 
vissuta. Serate libere, a tema e con gli 
autori. 
Riflessioni, pensieri ed emozioni in sincerità 
e in piena libertà. Per capire noi stessi, 
forse, e gli altri, forse. Con un pizzico di 

ironia, perchè di tristezze nella vita ce ne 
sono in abbondanza ed un sorriso per 
sdrammatizzare fa sempre bene. 
Questo siamo noi del Caffè letterario 
delle risorgive, aperti sempre e a tutti, 
completamente gratis.
Sc r i ve tec i  pe r  saper ne  d i  p iù : 
caffeletterariorisorgive@gmail.com

Drin e Delaide / Tenelo Club RivignanoPar no dismenteâ / Caffè Letterario delle Risorgive

Tenelo Club Rivignano

Nell’ormai lontano 1975 nacque in quel di Rivignano, quasi 
in sordina il “Gruppo ricreativo Drin e Delaide”.

Il suo fine era già chiaramente espresso nella dicitura del gruppo con 
l’aggiunta dell’aggettivo “Ricreativo” nel senso di ricreare, divertire 
teso a riprendere e far rivivere una lontana esperienza teatrale. Gli 
anni sono trascorsi tra alti e bassi più o meno significativi sino ad 
arrivare al fondamentale incontro con il regista Mauro Fontanini 
portando in scena “Fiore di cactus”.
Il 30°anniversario del gruppo nel 2007 è stato festeggiato con 
lo spettacolo “Parplasè copaimi... la femine” e l’ allestimento di 
vari panelli ricchi di fotografie raffiguranti tutta la storia teatrale del 
gruppo ed esposti nell’ auditorium comunale durante la stagione 
teatrale e particolarmente apprezzata dal pubblico.
Ultimo lavoro in ordine di tempo è “A.A.A. 40 ains, timit, disocupat 
cognosares zovine, serie, scopo matrimoni” già arrivato a 35 
repliche tenute nei maggiori centri della regione incontrando 
sempre successi impensabili all’ esordio.

Ora stiamo lavorando 
ad un nuovo lavoro 
teatrale, sempre con 
la regia di Mauro Fontanini, che sta impegnando attori, tecnici e 
macchinisti. Speriamo di debuttare il più presto possibile s’intitola: 
“Dal miedi... al’è simpri masse di spietà” una feroce e divertente 
satira sul mondo della sanità. 
La rassegna teatrale 2009-2010 organizzata dal gruppo Drin 
e Delaide e dal comune di Rivignano con la collaborazione del 
gruppo “Mamme e papaveri” ha ottenuto un buon successo 
collocandosi tra le migliori rassegne amatoriali in regione non solo 
per gli spettacoli ma anche per i servizi offerti in primis “A teatro 
con mamma e papà”.
Alla fine cogliamo l’occasione per rivolgere un caldo invito a tutti 
coloro che intendono far parte del gruppo Drin e Delaide per 
qualsiasi attività inerente allo stesso di rivolgersi al presidente Aldo 
Paron tel. 0432 776420 o ai membri del consiglio direttivo. 

Il gruppo ricreativo 
“Drin e Delaide” si presenta
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Per il quindicesimo anno consecutivo, l’Associazione Sportiva 
Culturale “Fly Dancing” di Rivignano, ha organizzato un 

GALA DI DANZA PER L’UNICEF, notevole ed unica iniziativa del 
genere nel medio-basso Friuli. La manifestazione, patrocinata 
dalla Regione F.V.G, dalla Provincia di Udine e dal Comune 
di Rivignano, il quale ha dato anche un sostegno logistico 
ed economico, si è svolta a Rivignano presso la Palestra 
Comunale nelle serate di sabato 20 e domenica 21 febbraio e 
si è incentrata su due fondamentali fattori: la sensibilizzazione 
del numeroso pubblico alla cultura della danza e lo stimolo 
alla solidarietà umana. 
L’iniziativa ha coinvolto 17 scuole di danza provenienti da tutta 
la Regione: “ABIDANCE” Udine, Circolo Arci “CAS’AUPA” 
Udine, “DANZASSIEME STUDIO” Concordia Sagittaria, 
“FLY DANCING” Rivignano, “MOVIDANZA” San Michele al 
Tagliamento, “STELLINE”  Castions di Strada, “WELLNESS 
FOR IMAGINE” Gonars, “ZOE DANCE” Bertiolo, “ZORÀ 
STUDIO DANZA” Latisana e Lignano; “BROADWAY DANCE 
STUDIO” Udine, “ASD CENTRO FORMAZIONE DANZA” Citta’ 
di Trieste, “DANZAEVENTO” Centrodanza di Monfalcone, 
“FILODANZA” Latisana, “FLY DANCING” Rivignano, “GISELLE” 
Mortegliano, “ISADORA” Città di San Vito, “STYL DANCE” 
Carlino, “STUDIO DANZA AURORA” Fossalta di Portogruaro, 
per un totale di 308 tra ballerini e ballerine.
Lo spettacolo oltre ad avere un chiaro e preminente scopo 
benefico ha dato la possibilità di promuovere e valorizzare la 
danza e nello stesso tempo è stato un’occasione di scambio 
culturale ed artistico tra le numerose scuole di danza friulane 
che sono intervenute. All’evento hanno presenziato due delegati 
dell’Unicef regionale, l’Assessore provinciale Dott. Mario Virgili, 
il Sindaco Avv. Mario Anzil, il Vicesindaco Arch. Edi Baron 
Toaldo e l’Assessore Andrea Odorico, che hanno espresso 
parole di compiacimento per l’intenso lavoro svolto nel territorio 
dalla Fly Dancing nei 17 anni di attività e di apprezzamento 
per il messaggio sociale ed umanitario trasmesso attraverso 
il Gala.
La Presidente dell’Associazione Arianna Baron Toaldo, 
nell’esprimere piena soddisfazione per la buona riuscita del 15° 
GALA DI DANZA PER L’UNICEF e gli ottimi risultati conseguiti, 
ringrazia tutti quelli che hanno collaborato all’iniziativa ed in 
particolar modo la Pro Loco di Rivignano e la squadra locale 
della Protezione Civile. 

I proventi delle due serate, corrispondenti a 2210 Euro, sono 
stati versati al Comitato Regionale Friuli Venezia Giulia per 
l’UNICEF per sostenere un progetto finalizzato a ricostruire le 
scuole ad Haiti affinché anche quei bambini abbiano il diritto 
di sviluppare le proprie capacità, di crescere sani ed avere 
un futuro migliore.

Proprio in questi giorni si conclude l’attività iniziata l’anno scorso dalla 
Shobukan Judo A.S.D. presso la ex scuola materna di Flambruzzo: 

con il mese di giugno, infatti, i corsi verranno sospesi durante il periodo 
estivo per riprendere nei primi giorni di ottobre. 
Molto positivo è il bilancio di questo primo periodo di attività qui di seguito 
comunicato dal Presidente della Società Sportiva, avv. Gigliola Bridda, 
che si è detta molto soddisfatta del lavoro sinora svolto da tutti i 23 soci 
di cui 18 atleti, tutti tesserati con la FIJLKAM, Federazione Italiana Judo 
Lotta Karate e Arti Marziali riconosciuta dal CONI, con cui la Shobukan 
Judo A.S.D. è regolarmente affiliata per il 2010.
Nello specifico è intervenuto anche l’allenatore federale Enzo Calà, cintura 
nera 3°dan di Judo e 1° dan di Ju Jitsu che, in qualità di insegnante 
tecnico titolare della Società, si è così espresso riassumendo i principali 
risultati conseguiti nel periodo 2009-2010: “Non posso nascondere la mia 
soddisfazione nel vedere pienamente raggiunto da tutti i nostri atleti quel 
livello tecnico che mi ero prefisso di ottenere in questi primi mesi di attività 
e ciò grazie soprattutto all’impegno che ognuno di essi ha costantemente 
profuso. Mi riferisco soprattutto ai più piccoli, che proprio recentemente 
hanno ben figurato alle loro prime due manifestazioni sportive (svoltesi 
rispettivamente a Belluno e a San Vito al Tagliamento), in cui si sono 
misurati con successo con bambini – tra cui alcuni particolarmente 
esperti – provenienti da note Società sia venete che friulane. Ciò a 
dimostrazione che il sacrificio, la costanza e la buona volontà danno 
sempre buoni frutti.”
Soddisfacente è stata anche l’attività agonistica della coppia friulana Enzo 
Calà e Claudio Pettinari, quest’ultimo insegnante tecnico titolare dell’A.S.D. 
Judo Club Carlino, convocata nella Squadra Nazionale (attualmente la più 

forte al mondo dopo quella giapponese) lo scorso novembre per disputare 
il 2° Torneo Internazionale “EJU A” di Kata a Lignano Sabbiadoro, dopo 
aver conquistato il 4° posto ai Campionati Italiani di Castiglion Fiorentino 
e l’argento al Torneo delle Regioni di Catania. 
La coppia, che fino a qualche mese fa aveva partecipato alle competizioni 
di Kata con l’esecuzione del “Kodokan Goshin Jitsu”, ovvero della “Forma 
della Difesa Personale Moderna”, oggi si è temporaneamente ritirata 
dall’attività agonistica per perfezionare l’antica “Forma della Decisione”, 
detta anche “Forma del Combattimento Reale”, in giapponese “Kime 
no Kata” o “Shinken Shobu No Kata”: in questa specialità, infatti, molto 
presto i due atleti saranno chiamati a rappresentare il Friuli Venezia Giulia 
nelle competizioni nazionali per Squadre Regionali.
Degna di nota è la recente nomina di Enzo Calà a membro dello Staff 
Tecnico Regionale per il Settore Judo della FIJLKAM, quale collaboratore 
per l’attività degli Arbitri di Kata del Friuli Venezia Giulia.
Enzo Calà ha voluto così concludere: “Non mi stancherò mai di ripetere 
ai miei allievi che, al di là di ogni risultato agonistico, essi non devono 
pensare mai al Judo semplicemente come a una disciplina sportiva 
olimpica: il Judo è anche uno Sport, ma prima di tutto vuole essere un 
metodo educativo dell’uomo. Il maestro Jigoro Kano, padre fondatore 
del Judo Kodokan, ci ha voluto indicare la strada per crescere in armonia 
con noi stessi e con gli altri, imparando a non sprecare inutilmente la 
nostra energia, bensì a dosarla per poi indirizzarla nel modo migliore 
alla ricerca dell’amicizia e del reciproco benessere. Ogni judoka – senza 
distinzione di età, sesso o condizione sociale – nel percorrere la “via della 
cedevolezza” può trarre per sé profondo beneficio in ogni momento della 
sua vita, non solo quando sale sul tatami.”

Danza e solidarietà
15° Gala di Danza per l’Unicef

Shobukan Judo A.S.D.
Resoconto attività 2009-2010

L’Associazione senza scopo di lucro “Fly Dancing” 
costituita nel 1993 da un gruppo di nove soci fondatori 
appassionati di danza con il fine di far praticare e diffondere 
la conoscenza della danza ed ampliare la conseguente 
cultura artistica e musicale sia fra gli associati che negli 
ambienti esterni. L’attività dell’Associazione si concretizza 
principalmente nella scuola di danza classica,  moderna e 
contemporanea che in questi anni ha registrato un sempre 
crescente numero di iscritti sotto la direzione artistica 
dell’Insegnante Larissa Doubina. Attualmente frequentano i 
corsi di danza 126 allievi/e suddivisi nelle sedi di Rivignano 
e Pocenia. I corsi vanno dall’avviamento alla danza, a 
partire dai quattro anni, fino ai gruppi avanzati composti 
da allieve con un’esperienza ormai più che decennale. I 
ballerini/e partecipano nell’arco dell’anno accademico a 
diverse rassegne di danza e a stages formativi.

Shobukan Judo A.S.D.Associazione Sportiva Culturale Fly Dancing

Mercerie - Filati - Calzetteria - Intimo - Collants

CARTOLERIA - TESTI SCOLASTICI

Gioconda Mondolo
di Stefano Comuzzi

Via Garibaldi, 8 - 33050 Rivignano (UD) - Tel. 0432 775565
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Stella VolleyU.T.E. / Fly in Peace

Abbiamo trascorso percorso 3850 km  in 16 giorni e 32 
tappe complessive. Sei vele nei cieli delle più belle spiagge 

d’Italia in pieno periodo estivo.
È Girovoliamo, evento unico mai realizzato in paramotore 
nato  all’insegna dello sport e della solidarietà, la partenza è 
stata venerdì 14 Agosto dalle ore 17.00 da Rivignano, con il 
sorvolo del Tagliamento e delle spiagge di Bibione e Lignano 
Sabbiadoro raggiungendo Cervia. Dal giorno successivo il 
team è ripartito  per raggiungere  le spiagge di Rimini, Cesena, 
Ancona e poi ancora le meraviglie dell’ Adriatico fino a virare 
verso lo stretto di Messina e la Sicilia con il sorvolo dell’Etna. 
E dalla Sicilia di nuovo su, sorvolando i tratti di costa della 
Campania, Lazio e Toscana per rientrare dalla Pianura Padana 
in Friuli Venezia Giulia, a Rivignano. 
L’evento, che si ripeterà nei prossimi anni, nasce grazie 

al comitato “Girovoliamo 2009” del quale fanno parte  
esponenti della Federazione dei Maestri del Lavoro d’Italia, 
dell’Associazione “Gruppo Autonomo Salvo d’Acquisto - 
ONLUS” e dell’associazione no profit “FLY IN PEACE - 
paramotor team” di Rivignano che ha ideato l’evento e curato 
la parte tecnica, sportiva e logistica.  Un lavoro di gruppo ed un 
sodalizio desiderato, pensato e realizzato per essere sempre 
più vicini e solidali alla ricostruzione delle zone terremotate 
d’Abruzzo.
Ma c’è di più. Grazie allo staff giornalistico ed al team che ha 
seguito da terra i piloti in volo per tutto l’arco dell’evento, sarà 
realizzato un DVD e distribuito in tutta l’Italia.  Il percorso, i 
piloti, le novità, i video e le immagini saranno disponibili nel 
sito www.flyinpeaceteam.135.it e su www.girovoliamo.it 

Sono ormai chiusi tutti i campionati 
di  pal lavolo e l ’Associazione 

Sportiva Dilettantistica Stella Volley 
può tirare i conti. 
L’Associazione ha raccolto attorno a 
sé un centinaio di ragazze e ragazzine 
(oltre alla squadra maschile), con ore e 
ore di impegno per campionati, gare, 
al lenamenti, spostamenti, servizi 
gestionali e quant’altro, per le atlete 
stesse, dirigenti, accompagnatori, 
genitori e appassionati volontari. 
Stella Volley può dirsi soddisfatta 
ogni qualvolta un’annata viene messa 
alle spalle. I risultati in classifica sono 
stati per tutte le squadre impegnate 
onorevoli e soddisfacenti, anche se 
nessuna ha ottenuto una promozione; 
del resto non è che ogni anno si possa 
o si debba salire di un gradino. Sono 
annate abbastanza difficili dal punto di 
vista economico sia nelle famiglie delle 
atlete che per le casse della Società.
Per tutte le squadre comunque si 
dovrebbe dire solo molto bene per 
l’impegno, la serietà, la continuità, la 
costanza, il lavoro fatto nel corso del 
proprio campionato. 
Tutte le squadre hanno saputo condurre 
al meglio il proprio girone, con meritato 
onore e gli applausi degli appassionati 
tifosi.
Ora la Società si ripropone per una 
nuova annata. 
Un impegno che vuole indirizzare ed 
incanalare principalmente nel settore 
delle più piccole: il Mini Volley. Nel 
campionato appena concluso le mini 
atlete erano una ventina ben guidate 
dalla bravissima Penka Natova. Ma 
la Società punta ad incrementarne 
il numero, per costruire un vivaio di 

ragazzine che nel futuro vadano a 
completare i quadri delle squadre 
che possono partecipare nelle varie 
categorie di campionato.
Per questo motivo durante tutta l’estate 
verrà fatta un’opera di promozione 
e divulgazione del l ’att iv i tà del la 
Società Stella Volley nei Centri Estivi 
organizzati dai Comuni, con la presenza 
di personale tecnico qualificato che 
organizzerà corsi, allenamenti e gare 
di pallavolo all’ interno dei Centri 
Estivi stessi. È anche prevista una 
convenzione con le Scuole Elementari 
in cui personale tecnico diplomato e 
qualificato della Stella Volley affiancherà 
l’insegnante dell’attività motoria.
Un’altra ambizione della Società è 
quella di ampliare la base dei dirigenti: 
si potrebbero così avere più persone 

disponibili ad affiancare gli attuali 
quadri dirigenziali e permettere la 
gestione di una rosa più ampia di 
squadre impegnate.
In ogni caso in autunno si riprende: 
dapprima con gli allenamenti e la 
preparazione, poi con le gare di 
campionato. È uno sport che favorisce 
la socializzazione, il rispetto delle 
regole, il rispetto dell’altro e soprattutto 
l’educazione delle atlete; per questo 
l’Associazione vuole crescere: senza 
dubbio in numero di partecipanti: atleti 
e atlete (anche superando il centinaio di 
presenza degli ultimi anni), ma anche di 
genitori e collaboratori volontari. 

GIROVOLIAMO
Un’impresa mai realizzata prima d’ora: il primo giro d’Italia in paramotore

Stella Volley:  
diventare protagonisti fra le più piccole

Al solito, la rappresentazione teatrale 
del corso “Facciamo teatro” chiude il 

periodo attivo  dell’Università della Terza Età 
di Rivignano, e si va in vacanza. Ma questo è 
stato un anno speciale, durante il quale si è 
festeggiato, in una giornata indimenticabile, 
il decimo di attività. Per questo è d’obbligo 
soffermarsi un momento e valutare quanto 
fatto in questo 2009-2010: 48 corsi dei 
quali 4 a Varmo, 51 insegnanti, 426 iscritti, 
1.300 ore di lezione dove si può trovare di 
tutto, la festa del decimo abbinata alla tradizionale bicchierata 
di Natale, le gite di un giorno a Grado-Barbana-Aquileia e 
di due a Genova con visita all’acquario, la festa sezionale di 
chiusura e quella della sede codroipese che sancisce il rompete 
le righe. Freddi numeri e una lista di attività varia, ma vivendo 
questa esperienza si avverte il calore umano dove le persone 
si incontrano, imparano e si divertono, socializzano, escono di 
casa e si scrollano di dosso, magari solo per qualche ora, la 
malinconia. È chiaro che non è il toccasana per le esigenze di 
tutti e, anche se l’ambiente aiuta molto, è altresì evidente che 

non basta solo iscriversi per superare ogni 
problema. Bisogna fare una scelta oculata 
dei corsi da preferire, magari facendosi 
consigliare da chi già segue, frequentare, 
in un certo qualmodo collaborare, sentirsi 
partecipi dei progetti proposti durante l’anno. 
E allora si vedranno quei sorrisi di gente 
soddisfatta per aver imparato qualcosa in 
più, orgogliosa di quanto hanno creato con 
le loro mani, appagata per l’esibizione in 
una recita o in un coro, felice di giocare, 

compiaciuta di svolgere un’attività fisica e contenta di far parte 
di un gruppo consolidato.  
Ed ora si riparte col pianificare il nuovo programma che dovrebbe 
rispecchiare, con poche ma necessarie varianti migliorative, 
quello precedente. Se non ci saranno impedimenti di sorta, a 
inizio settembre verrà consegnato il volantino delle proposte in 
tutte le case dei comuni di Rivignano, Teor, Pocenia e Varmo. 
Subito dopo seguiranno le iscrizioni e l’inizio dell’undicesimo 
anno accademico che, si spera, soddisferà le aspettative di chi 
desidera frequentare.

Si chiude il decimo anno dell’U. T. E.
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A.S.D. RivignanoA.S.D. Rivignano

Organigramma A.S.D. Rivignano

Presidente Claudio Paroni

Vice – Presidente e 
Responsabile  
Settore Giovanile

Danilo Della Mora

Direttore Sportivo  
del Settore Giovanile

Loris Garofalo

Responsabili Segreteria

Sigfrido Marcatti 
Valentina Patriarca

Prima Squadra e Juniores
Settore Giovanile

Allenatori

Alessandro Tabacchi Prima Squadra e  
Juniores Regionali

Denis Gomboso Allievi e Pulcini

Walter Bazzo Giovanissimi Regionali

Antonio Greco Giovanissimi Regionali “B” e 
Pulcini

Gilberto Tonizzo Esordienti

Antonio Bordone Piccoli Amici

Marco Toso Piccoli Amici

Tania Faggiani Prep.ce Atletica Giov.mi  
Reg.li “B”

Preparatori Portieri

De Sabo Federico Prima Squadra e Juniores

Fernando Delle Vedove Settore Giovanile

Massaggiatore Mario Materassi

Addetto Manutenzione 
Impianti Sportivi

Luigino Odorico

Addetto Magazzino Federico Rocchetto

Responsabile Chiosco Ennio Morello

Autisti Pullmini Renzo Gobbato

Armando Bosa

Silenzi Matteo

Il gioco è il respiro della fatica (D. Pennac)
Si è sviluppata in questi anni una diversa sensibilità relativamente 
allo sport di base, entro un sistema organizzato che da sempre, 
soprattutto per passione, si occupa del calcio giovanile. 
Siamo spettatori di profondi cambiamenti. Sono infatti cambiati 
i bambini, i genitori, il sistema scolastico si è modificato nei 
programmi e nell’organizzazione, quasi tutti gli allenatori, rispetto 
al passato, hanno conseguito una base culturale informativa sulle 
problematiche relative all’insegnamento del calcio, ma soprattutto 
sono aumentati gli ambiti scientifici legati ad esso. 
I bambini vivono una realtà sociale molto diversa da quella 
vissuta dai loro genitori, dato che il computer e l’informatica 
sono divenuti, coerentemente con la crescita tecnologica, degli 
attrattivi decisivi, fondamentali per lo sviluppo intellettuale, ma 
che però contrastano in qualche modo con le attività sportive, in 
special modo quelle svolte in ambiente naturale e all’aperto.
Rispetto a 30 anni fa, la partecipazione alla formazione scolastica 
dei propri figli risulta percentualmente più elevata aumentando in 
tal modo il numero delle occasioni attraverso le quali i genitori, 
insieme agli operatori della scuola e dello sport si uniscono 
con il fine di delineare un progetto educativo comune. Non 
è detto comunque che sempre ci riescano. Anche gli ambiti 
cosiddetti scientifici che si occupano di sport, hanno contribuito 
ad affermare che la pratica sportiva giovanile non può che essere 
integrata allo sviluppo biologico diversificato durante il periodo 
evolutivo e che spesso ciò non coincide con le corrispondenti 
età cronologiche.
Le scienze mediche, nutrizionali, psico – pedagogiche, della 
comunicazione e la teoria dell’allenamento, hanno drasticamente 

spostato l’approccio allo sport partendo da una dimensione 
culturale più importante, sostenuta nella maggior parte dei casi 
anche dal contributo della ricerca scientifica finalizzata e da 
studi applicativi.
Tuttavia tutti sono d’accordo nell’affermare che è ben vero che 
il calcio si è modificato nelle sue molteplici espressioni come la 
maggiore velocità, gli espedienti tattici, le regole ecc…, ma nella 
sua globalità essenziale, cioè nelle sue manifestazioni tecniche 
più proprie, esso è rimasto sostanzialmente lo stesso.  
Calciare la palla di interno piede o tirare in porta di collo pieno, 
o segnare una rete in tuffo di testa rappresentano delle abilità 
tecniche che non si sono alterate nel tempo così come il loro 
modo di denominarle confermando una terminologia alla quale 
ci sentiamo in qualche modo affezionati tanto da consentirci di 
poter affermare che qui ben poco è cambiato.
Alla luce di queste considerazioni e consapevoli delle difficoltà 
noi A.S.D. Rivignano intendiamo assolvere il delicato compito 
di educare ed indirizzare i nostri giovani calciatori a svolgere 
una attività sportiva di rilevanza sociale che aiuti a determinare 
una crescita equilibrata, sia fisica che morale, fornendo loro 
opportunità e mezzi adeguati.
Lo scopo principale è quello di creare principalmente una scuola 
di vita e secondariamente una scuola di sport che educhi i giovani 

e riesca a formare uomini veri e sportivi attivi. 
Infatti i momenti di insegnamento tecnico del gioco del calcio si 
fonderanno con attività di tipo ludico – propedeutico nel pieno 
rispetto di altre importantissime attività (scuola, dottrina, musica, 
ecc.). (prof. Garofalo Loris – Responsabile Settore Giovanile) 
Il nostro Settore Giovanile è il risultato di un accordo tra le 
seguenti sei società: 
A.S.D. CALCIO TEOR
A.S.D. E. BRIAN di PRECENICCO
A.S.D. LE RISORGIVE di RIVIGNANO
A.S.D. NUOVA CALCIO POCENIA
A.S.D. RIVIGNANO di RIVIGNANO
A.S.D. U.S. PALAZZOLO di PALAZZOLO
A.S.D. VARMO
Tutte insieme hanno deciso di collaborare e cooperare unite nella 
costruzione di un “Vivaio” che, appena avviato, già raccoglie 
qualcosa come 280 giovani aspiranti calciatori. 
L’idea ispiratrice è quella di poter far crescere meglio, e non solo 
calcisticamente, tutti i giovani provenienti dal territorio di loro 
competenza o dalle zone immediatamente limitrofe. Migliorando 
l’offerta formativa e l’organizzazione, relativamente al calcio, si 
vogliono creare le premesse affinché i ragazzi possano trovare 
soddisfazioni sportive vicino casa. 

ASD Rivignano
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Tennis Club / Go-KartA.S.D. Rivignano

In tal modo si vuole così anche evitare di costringere quei giovani 
calciatori più evoluti, più bravi e carichi di ambizioni, a dover 
andare a giocare altrove in cerca di società più organizzate 
in fatto di settore giovanile, sobbarcandosi in qualche caso 
anche 400 km la settimana tra allenamenti e gare nella speranza, 
troppo spesso mera illusione, di coronare i loro sogni e diventare 
professionisti e campioni. 
Qui da noi e per i “nostri” ragazzi, ci prefiggiamo di offrire pari 
opportunità a tutti, ai più bravi e ai meno bravi. Si cerca di allestire 
squadre per annata, omogenee nell’età e allenate da tecnici 
qualificati. Tutti dovranno divertirsi e giocare, orgogliosi di vestire i 
colori delle società del loro comprensorio, perché questo progetto 
deve e vuole rappresentare il NOSTRO TERRITORIO. 
Una volta terminato il periodo trascorso nel Settore Giovanile, 
queste società saranno in grado di offrire un posto in squadra 
praticamente in quasi tutte le categorie dei Dilettanti, a seconda 
delle qualità pedatorie e degli intendimenti dei singoli individui, 
futuri giovani calciatori. 
Infine se tra questi dovesse nascere un campioncino è giusto 

sapere che collaboriamo con  l’Empoli Calcio S.p.A., notoriamente 
una delle migliori società d’Italia in fatto di Settore Giovanile. 
Recentemente, già qualche nostro giovane calciatore ha 
avuto modo di recarsi ad Empoli per confrontarsi con i pari età 
provenienti da zone le più disparate d’Italia per una piacevole 
esperienza calcistica e... “se son rose, fioriranno”. 

Iniziative varie (Stagione Sportiva 2009 - 2010)

10 gg Agosto/Settembre – Lauco Ritiro squadra/e settore giovanile

18.12.2010 
Incontriamoci a Natale 2010 - ore 16.00 campo di Teor 
Manifestazione di Calcio Integrato  
Cena nella palestra di Teor

III° Gemellaggio con Calicanto O.N.L.U.S. di Trieste che si 
occupa di Sport Integrato ovvero attività sportiva praticata 
insieme e per i ragazzi disabili con cena e scambio Auguri di 
Natale. Invito esteso a tutto il Settore Giovanile, genitori inclusi.  

12.04.2010 Concentramento Empoli Calcio SPA Selezione regionale per nati 1997
Campo sportivo di Rivignano  

12.04.2010 ore 20.30 Auditorium di Rivignano Conferenza: approfondimenti su alcune dinamiche del 
Settore Giovanile. 
Relatori:
•	 il prof. Giovanni Messina Coordinatore del Settore 

Giovanile e Scolastico per la F.I.G.C. in Friuli Venezia Giulia
•	Massimi responsabili ed esperti del Settore Giovanile 

dell’Empoli Calcio SpA
•	 il Prof. Corosu Furio sociologo 

01.05.2010 – VI° Torneo delle Risorgive
Campo sportivo di Rivignano

Categoria Pulcini/Manifestazione a 16 squadre. 
Parte ricavato devoluto in adozioni a distanza. 

06.06.2010 – Torneo Società Affiliate Impianti sportivi  
di Monte Boro di Empoli.

Partecipazione a Empoli al Torneo riservato ai nati nel 
1999 delle squadre affiliate all’Empoli F.C.

13.06.2010 II° Torneo Arcobaleno Campo sportivo di Teor Categoria Piccoli Amici
Manifestazione a 16 squadre

Tra le tante realtà del comune di Rivignano c’è lo storico Tennis 
Club.
Fondato  nei primi anni Ottanta, vanta 2 campi  in terra rossa 
ed un’ottima illuminazione. L’affluenza di soci praticanti e 
simpatizzanti fino alla fine degli anni Novanta era considerevole 
tanto da iscrivere  alle competizioni agonistiche diverse squadre 
fra cui anche una femminile. La tendenza nazionale ha portato 
a prediligere e praticare altri sport trascurandone uno bellissimo 
come il tennis, capace di formare, al di là dell’aspetto ludico, il 
carattere e spirito di sacrificio. 
Il Tennis Club Rivignano in collaborazione con il Tennis Club 
Flumignano organizza corsi estivi per bambini e lezioni private 
per adulti. L’intento è quello di far conoscere e rilanciare il tennis, 
uno sport divertente e soprattutto praticabile ad ogni età.

Medaglia d’oro per Luca Pitton, il 
giovane pilota rivignanese di go-kart. 
Con una gara di anticipo, sulla pista 
di Precenicco, si è infatti aggiudicato il 
titolo di campione della Nordest Cup, il 
campionato interregionale del triveneto 
di go-kart nella categoria super rok, la 

massima espressione dei motori Vortex. Una vittoria che va a 
coronare un campionato di alto livello nel corso del quale Luca, 
21 anni, si è sempre mantenuto tra le prime posizioni. Seguito 
dal team privato “Pitton Corse”, capeggiato da papà Piero, il 
giovane talento, che attualmente lavora come istruttore per i 
piccoli piloti nella scuola “Team Pitton” a Rivignano, si è fatto 
onore in tutte le piste nazionali ed internazionali dimostrando 
un’altissima professionalità alla pari dei migliori team ufficiali. 
Una vittoria, questa, che ha riempito di soddisfazione l’intero 
paese del medio Friuli. Recentemente, infatti, nella sala consiliare 
del Comune di Rivignano, il sindaco Mario Anzil, insieme agli 
assessori Andrea Odorico e Vanessa Vello ha voluto consegnare 
un riconoscimento al giovane campione, la cui impresa ha 
rappresentato un orgoglio per tutta la comunità. Il prossimo 

obiettivo di Luca ora è il campionato mondiale che si svolgerà a 
Lonato ad ottobre e per il quale sono già iniziati gli allenamenti. 
Un mondiale al quale parteciperà con alle spalle un curriculum 
di piazzamenti di grande rispetto che onora il titolo appena 
raggiunto: quattro vittorie, tre secondi posti (di cui uno dietro 
al campione del mondo in carica Vantini), due terzi posti e due 
pool position, è una vittoria di squadra dunque quella raggiunta 
da Luca come lui stesso ha sottolineato. «Sono felicissimo per 
questo traguardo -ha detto- raggiunto grazie alla collaborazione 
e al lavoro di tutte le persone che mi hanno sostenuto durante 
il campionato».  

Tennis Club

È rivignanese il campione interregionale 
del triveneto di Go-Kart
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A si è vierte cualchi setemane fa une gnove edizion da 
la trasmission IN STANT PIC, spazi radiofonic setemanâl 
par cure dal PIC, Progjet integrât culture, in colaborazion 
cui sportei pe lenghe furlane dal Friûl di Mieç. Insiemi cui 
Sportei di Basilian, Codroip, Cjamin dal Tiliment, Sedean 
e Flaiban, ancje chel di Rivignan al lavore par promovi lis 
ativitâts dal PIC e la nestre marilenghe su Radio Onde 
Furlane. Chest an a si fevele, oltri che di manifestazions 
e events culturâi inmaneâts dal PIC, ancje di Scuele intal 
sens plui ampli dal tiermin, ven a stâi ducj chei ents che a 
si preocupin in cualchi mût di pandi culture intal teritori dal 
Friûl di Mieç coinvolzint difarentis fassis di etât. 
Une altre novitât di chest an e je la Rubriche setemanâl 
che e siere ogni pontade: a si clame PICêPERAULIS e je 
dedicade ai scritôrs, autôrs e poetis dal Friûl di Mieç di îr 

e di vuê. O din vôs diretementri a lôr, ju invidìn di fat a lei 
par nôaltri tocs da lis lôr prosis o poesiis. Se duncje fra 
chei che a lein chest articul al è cualchidun che al ame 
scrivi e al à gust di condividi la sô art o cualchidun che 
al vôl segnalânus un autôr in particolâr, par plasê, cjapait 
contant cul Sportel furlan di Rivignan a la direzion di pueste 
eletroniche sportel.rivignan@libero.it, o ben vignît a cjatânus 
in Biblioteche a Rivignan il Miercus e la Joibe da lis 3 a lis 7 
dopo di misdì, o ancjemò, fasêt un colp di telefon al numar 
0432/773749 intai stes oraris. O sarìn contents di dâ vôs a 
cualchi scritôr contemporani dal nestri teritori!

IN STANT PIC al va in onde ducj i vinars a lis 10 e mieze di 
buinore su lis frecuencis 90.00 (ROF).

Inte suaze di “Tantis storiis in Biblioteche”, schirie di 
apontaments dedicâts a lis leturis par i plui piçui di bande 
dai letôrs volontaris inta lis trê Bibliotechis da l’Union dai 
Comuns “Cûr dal Stele”, i fruts a son stâts protagoniscj 
di ativitâts divertentis e soredut leadis in cualchi mût a lis 
leturis fatis. I apontaments che a àn vût lûc a Rivignan a àn 
vedût ancje la presince dal Sportel pe promozion e tutele da 
la lenghe furlane che al à proponût contis in lenghe furlane. 
I fruts a àn vût mût di cognossi un gnûf amì di cjarte, ven a 
stâi Tinut il purcitut. Dopo vê scoltât la storie lete a vôs alte, 
ogni frut al à fat un so disen inta la pagjine dal libri lassade 
di pueste blancje, deventânt cussì lui stes ilustradôr da la 
conte. 
Chest prin episodi al veve come titul Tinut il purcitut nol 
mangje la verdure, ma, vedude la simpatie che Tinut al à 
fat nassi intai fruts e la sodisfazion di creâ ducj insiemi un 
libri, o sperin di tornâ a viodi prest chest amì di cjarte colôr 
di rose, salacor inte sierade, cun gnovis aventuris.
La nestre prime creazion, duncje, e je conservade li da la 
Biblioteche di Rivignan e o podês vignî a viodile cui vuestris 
fruts. Intant o podês lei la storie chi sot:
Tinut al è un purcitut colôr di rose, al à une biele panzute 
taronde e une codute une vore elegante.
Dut câs al è un purcitut un pôc strani parcè che la robe che 
ur plâs di plui fâ e je il bagn inta la aghe e savon.
La mame e il papà ur vuelin ben istès, ancje se e varessin 
miôr viodilu a fâ une biele rondolade intal pantan tant che 
i siei fradis.
Dopo il bagn, Tinut si bute sul divan e al fâs di mirinde. Al 
rumie di dut: patatutis fritis, gjelât cu la pane, pastutis...
A cene, dopo, di sigûr al à ancjemò fan, al mangje dut ce 
che al à intal plat: pastesute, pizza, gnocs. Ma la verdure e 
reste simpri li e Tinut al mûr di fan pluitost che cerçâle! 
Nol vûl savênt di mangjâ ni pomis ni verdure ancje se la sô 
mame i tontone ogni dì che a fasin ben.
Parcè aio di mangjâ lis bledis che a san di pôc se o pues 
mangjâ lis patatutis fritis che a son plenis di sâl?
E parcè aio di parâ ju un miluç a mirinde se o ai il gjelât 
intal frigorifar?
“Tinut - i dîs il papà - tu tu sbeleis masse lis robis che a 
vegnin da la nature, no sâstu che inta lis verduris e inta lis 
pomis al è dut ce che a nus covente par vivi? Doman o 

fasarìn un zîr par la campagne, tu viodarâs ce spetacul che 
e je la nature!”
La dì dopo Tinut e il sô papà a scomencin la lôr cjaminade. 
I doi a schercin insiemi e a zuin intant che a cjaminin. Tinut 
al fâs ancje une biele corse ju par la stradele e a si ferme 
cence flât dongje un arbul grant e sglonf di fueis verdis e 
di çariesis lustris. 
Cuant che il papà lu cjape, cun calme i dîs: “Cerce Tinut, cjol 
une çariese e metile in bocje”. Tinut al spiete un moment 
“No, no, a saran di sigûr garbis e dopo e àn la samence dure 
intal mieç...”. Po dopo, a fuarce di dai, al gambiie idee... 
“Mmm...ce dolce...plui dolce di une caramele!” e une daûr 
chê altre, fra pari e fi a mangjin cuasi dutis lis çariesis!
Dopo a Tinut ur ven sêt e il papà ur fâs taiâ une biele fete 
di angurie di Siore Ocje. “Mmm ce buine, miôr di une 
narançade!”
A misdì a rivin intal ort da la none di Tinut che ur fâs viodi 
lis plantis dulà che d’istât a cressin pomodoros, cudumars, 
cucins, pevarons e ducj i arbui plens di piruçs e miluçs.
La none e prepare par Tinut un gustâ dome cu lis verduris 
dal sô ort e, al puest dal dolç, une biele scudiele plene di 
fraulis. 
“Fraulis, çariesis, miluçs, piruçs a son miôr da lis pastutis 
e da lis tortis che a si comprin! Partìn a cjase un pocis di 
pomis....o fasarìn une biele macedonie insiemi cu la mame!” 
al dîs Tinut e intant al torne indaûr par man cul so papà.

IN STANT PIC
Il Sportel di Rivignan al va par radio

Tinut il purcitut

Tinut al à capît che lis pomis no dome a son buinis, ma a 
fasin ancje ben e, o zontin noaltris, a puedin jessi ancje 
bielis di viodi! Fasin come Tinut alore e mangjìn lis pomis. 
Ve chi une idee par une mirinde o par une fieste di preparà 
insiemi cu la mame o cul papà!

La Cusine di Tinut

Spedinis di Pomis

Par cuatri personis a ti coventin almancul:
3	 bananis
3	 kiwi
3	 piruçs o miluçs
150	 grams di freulis gruessis
cualchi stec di len (di chei par lis spedinis di cjar)

Ce isal il Sportel pe tutele e promozion 
da la lenghe furlane?
Chest servizi al esist a Rivignan dal Prin di Lui dal 2007 in 
graciis dal contribût regjonâl relatîf a la Leç 482/99 par la 
tutele da lis minorancis linguistichis.
Il Sportel a si inserìs intal Ufici par lis Relazions cul Public e 
al colabore cu la Biblioteche di Rivignan in ativitâts, tant che 
leturis animadis e laboratoris creatîfs par fruts. 

A si ocupe di traduzions di ats aministratîfs e da l’inzornament 
da la sezion in lenghe furlane dal sît Internet dal Comun.
Par consulencis linguistichis o podês cjapâ contat cul Sportel 
a la direzion di pueste eletroniche: sportel.rivignan@libero.it, 
o ben lâ di persone lì da la Biblioteche di Rivignan il Miercus 
o la Joibe da lis 3 a lis 7 dopo di misdì.

Po dopo tu puedis doprâ lis pomis che a ti plasin (ue, ananas, melon, 
angurie...), baste che a sedin di stagjon, cussì a son plui frescjis, a àn 
plui vitaminis e a varessin di costâ di mancul!

Un biel toc di cjocolate nere (20 grams par ogni spedine).

Nete ben lis freulis, lassilis interiis, gjave dome lis fueutis.
Spele dutis chês altris pomis e tailis a tocs pluitost grancj. Achì tu 
varâs di doprâ il curtis, duncje fati judâ da la mame o dal papà.
Pare dentri i tocs da lis pomis intai stecs e in ponte met une freule, 
cussì chei altri tocs no sbrissin vie!
Poie lis spedinis suntun plat.
Cumò domande a la mame di disfâ la cjocolate a bagnomarie.
Met la cjocolate su lis spedinis, lasse che si indurissi e... 
Bon apetit
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opinioni di minoranza - Gruppo Consigliare “Democrazia Vera - Progetto Stella”

È ormai evidente che si sta gradualmente, ma inesorabilmente, esaurendo la 
spinta propulsiva - da tutti riconosciuta - che la precedente Amministrazione 

comunale aveva saputo dare allo sviluppo della Comunità di Rivignano. Per 
giustificare questo declino possono essere tirate in ballo generiche giustificazioni 
legate a fattori contingenti quali la crisi economica generale, la scarsa disponibilità 
finanziaria, l’eccessiva burocrazia, ecc… (le tante parole vuote che ci sentiamo 
ripetere ogni volta per fare da contraltare a promesse che non vengono mantenute), 
ma quello che sicuramente è venuto a mancare invece in questo momento è un 
progetto organico, la visione di una prospettiva reale …già oltre il sogno …di vedere 
in un futuro anche breve il Comune di Rivignano (assieme ai Comuni di Pocenia 
e Teor) proporsi come punto di riferimento territoriale in grado di confrontarsi alla 
pari anche con Comuni più grandi come Latisana e/o Codroipo.
Una prospettiva reale in questo senso era rappresentata dalle opportunità fornite 
dalla Legge Regionale 1/2006 di arrivare quale passo successivo e naturale dopo 
l’Unione dei Comuni al progetto di Fusione dei tre Comuni in un unico nuovo Ente, 
pur mantenendo inalterate in ogni territorio sia i singoli Municipi come punto di 
riferimento, sia le specifiche funzioni e identità di ciascun Comune (il progetto 
di Fusione è sommariamente illustrato nella presente pubblicazione nella parte 
riservata alla minoranza del Comune di Pocenia, dove potrete attingere maggiori 
informazioni). L’attuale amministrazione comunale invece - nei fatti - pare già 
avere chiuso questa porta aperta verso il futuro; anzi sembra quasi voler mettere 
la parola fine all’impegno di oltre 15 anni di vari Sindaci, Giunte e Consigli comunali 
improntati sulla collaborazione ed sull’indispensabile integrazione dei servizi tra i 
vari Comuni e che è stato infine consolidato dall’ambizioso traguardo dell’Unione 
dei Comuni. La mancanza di un progetto, di una prospettiva di lungo termine che 
pone quale punto di riferimento la generalità dei cittadini e lo sviluppo del territorio, 
genera solo improvvisazioni, incertezze e si manifesta nell’evidente assenza di una 
guida in grado di coordinare e convogliare le energie verso un unico obiettivo. 
Tutto questo, tralasciando gli argomenti più importanti che meriterebbero un 
capitolo a parte (Residenza per anziani, Villa Ottelio, Fusione dei Comuni, Progetto 
Life) trova già un concreto riscontro in questo primo anno di attività della attuale 
amministrazione comunale. 
Tanto per fare alcuni esempi:
 •	dal Conto di Bilancio 2009 sono emersi a consuntivo questi dati:

RAFFRONTO SPESE PER INVESTIMENTI

Anno
importo
annuo

% investimenti
su tot.Spese

importo
per abitante

2005 1.561.209 32,62% 362,23

2006 839.123 19,50% 192,99

2007 2.034.422 34,42% 462,37

2008 1.483.223 26.49% 335,72

2009 254.348 5,82% 57,00

…appare evidente e quasi stridente la differenza degli investimenti realizzati negli 
anni precedenti rispetto a quelli concretizzati dalla attuale amministrazione nel 
2009.
A proposito di investimenti va anche ricordato che - contrariamente a quanto più 
volte affermato - i contributi regionali di 350 mila euro per la sistemazione della scuola 
materna e di 200 mila euro per gli impianti sportivi (entrambi ancora da utilizzare) fanno 
esclusivamente riferimento al lavoro della precedente amministrazione e come tali 
sono stati concessi. Non solo, nella difficoltà di avere propri finanziamenti vengono 
anche utilizzati quelli già acquisiti dalla precedente Amministrazione, infatti:
•	L’allargamento e la sistemazione di via Cavour (con progetto già approvato e 

finanziato per 160 mila euro dalla precedente amministrazione) non verranno più 
realizzati dirottando i fondi alla realizzazione di una improbabile rotonda al posto 
dell’incrocio con semaforo;

•	LA PISCINA ALL’APERTO NON SI FARÀ PIÙ: la struttura che una volta coperta 
avrebbe rappresentato veramente l’ultimo importante tassello delle strutture spor-
tive e del tempo libero del territorio dell’Unione e che da un sondaggio effettuato 
nelle scuole medie risultava quello richiesto dalla stragrande maggioranza dei 
ragazzi, a progetto esecutivo già approvato e con 650 mila euro di finanziamento 
già in cassa viene annullato(..e le spese di progetto già sostenute???). Con gli 
stessi soldi invece si vuole realizzare una pista di BMX (che c’è già), i gabinetti per 
i campi di tennis (per chi?) e un campo di calcetto sintetico a Flambruzzo (per il 
quale sono stati persi i contributi che la precedente amministrazione aveva già 
reperito).

•	Nonostante le promesse hanno aumentato le tasse: già con la prima rata 
del 2010 i contribuenti si troveranno a dover pagare l’aumento l’ICI per le aree 
fabbricabili;

	 Inoltre con l’inizio del prossimo anno scolastico le famiglie (specialmente quelle 
delle frazioni) si troveranno per la prima volta a dover pagare una tariffa di 10 euro 
mensili per ogni alunno per poter usufruire del servizio di trasporto scolastico.

•	Aumentano le spese per gli Amministratori e di contro diminuiscono, per la 
prima volta dopo 20 anni, i contributi per le nostre Associazioni.

•	La Fiera dei Santi 2009… ovvero la “Fiera del Nulla” rispetto all’edizione prece-
dente spariti tutti gli spettacoli: cabaret, concerto anni 80’, oltre 50 show di acrobati 
e saltimbanchi, ecc. che rendevano la Fiera dei Santi una manifestazione dal sapore 
unico ed inimitabile nel contesto regionale e che fino all’ultima edizione garantivano 
uno straordinario afflusso di persone… per il futuro ….staremo a vedere

Questi sono solo alcuni degli esempi che possiamo riportare per evidente motivi 
di spazio, ma già crediamo sufficenti per far emergere … da “cotanto clamore”… 
anche il suono preoccupante di quei rintocchi. 
Ci auguriamo, per il bene della nostra Comunità di essere smentiti, ma riteniamo a 
questo punto che l’attuale Amministrazione Comunale non possa fare a meno di 
confrontarsi con quella che oggi rappresenta l’unica possibilità di proseguire nello 
slancio propulsivo degli anni precedenti: il progetto di Fusione dei Comuni.

Per la comunità di Rivignano
…suonano i primi rintocchi di un rapido declino. Orari ricevimento pubblico:

ANZIL Mario
Sindaco 
Bilancio - Tributi - Personale - 
Sicurezza

lun. 17.00 - 18.00
merc. 11.00 - 12.00
e su appuntamento

BARON TOALDO Edi 
Vice sindaco
Famiglia - Istruzione

lun. 17.00 - 18.00
e su appuntamento

VELLO Vanessa
Assessore
Servizi Sociali - Volontariato

lun. 10.30 - 11.30
ven. 11.00 - 12.00
e su appuntamento

TONIZZO Massimo
Assessore - Direttivo Unione 
(Agricoltura - Ambiente - Turismo - 
Patrimonio - Lavori Pubblici)

lun. 17.00 - 18.00
e su appuntamento

BERTOLI Angelo
Assessore 
Viabilità - Attività Produttive - 
Edilizia privata

gio. 18.00 - 19.00
e su appuntamento

ODORICO Andrea
Assessore
Sport - Tempo libero

gio. 18.00 - 19.00

PERTOLDEO Andrea
Assessore 
Urbanistica - Innovazione - Rela-
zioni Pubbliche

lun. 17.00 - 18.00
e su appuntamento
info@andreapertoldeo.com

MERET Mauro
Consigliere - Direttivo Unione 
Protezione Civile - Attività culturali

lun. 18.30 - 19.30

D’ORLANDO Giovanni 
Consigliere 
Associazioni

su appuntamento

FIORAVANZO Paolo
Consigliere 
Commercio

su appuntamento

GIAU Marzio
Presidente Consiglio 
Comunale 

merc. dalle 10.30 in poi

Per gli appuntamenti telefonare al num. 0432/773440

Orari 
Uff. Comunali

Lun. Mart. Merc. Giov. Ven.

Anagrafe 
Stato civile elett.
Ragioneria
Segreteria
U.R.P.
Cultura

10.00 - 13.00

16.00 - 18.30

10.00 - 13.00 10.00 - 13.00 10.00 - 13.30

16.00 - 18.30

10.00 - 13.00

Tributi 10.00 - 13.00 16.00 - 18.30

Servizi Sociali 10.00 - 13.00 10.00 - 13.00 16.00 - 18.30

Tel. 0432 775778 / 773440 - Fax 0432 775236

Tecnico 10.00 - 13.00

17.00 - 18.30

10.00 - 13.00

Tel. 0432 775778 - Fax 0432 775236

Polizia Municipale 11.00 - 12.30

17.00 - 18.30

11.00 - 13.30 11.00 - 12.30 11.00 - 12.30 11.00 - 12.30

Tel. 0432 773636 - Fax 0432 776890

Biblioteca
15:00 - 19:00 15:00 - 19:00 15:00 - 19:00 15:00 - 19:00 15:00 - 19:00

Informagiovani 16.00 - 18.00
15.00 - 17.00

Tel. 0432 773749

Discarica Com. mart. 8.00 - 12.00 giov. 15.00 - 17.00 sab. 9.00 - 12.00

Ecopiazzola mart. 8.00 - 12.00 giov. 13.00 - 17.00 sab. 9.00 - 12.00

e-mail
sindaco@comune.rivignano.ud.it
segretario.comunale@comune.rivignano.ud.it
segreteria@comune.rivignano.ud.it
anagrafe@comune.rivignano.ud.it
cultura@comune.rivignano.ud.it
tributi@comune.rivignano.ud.it
tecnico@comune.rivignano.ud.it
assistente.sociale@comune.rivignano.ud.it
polizia.municipale@comune.rivignano.ud.it
biblioteca@comune.rivignano.ud.it
informagiovani@comune.rivignano.ud.it

Infermiere di Comunità
Tel. 0432 773732 / 335 1385538 Fax 0432 774455

Lun.
7.30 - 8.30 Prelievi domiciliari
8.30 - 9.00 Prelievi ambulatoriali
9.00 - 9.30 Ricevimento ambulatoriale

Mart. 7.30 - 8.00 Prelievi ambulatoriali
8.00 - 9.30 Prelievi domiciliari

Merc. 17.30 - 19.30 Ricevimento ambulatoriale

Ven.

7.30 - 8.00 Prelievi ambulatoriali
8.00 - 9.30 Prelievi domiciliari
10.00 10.30 Ricevimento ambulatoriale (solo 
ritiro referti)

Sab. 11.30 - 12.30 Ricevimento ambulatoriale

Segnalazione guasti illuminazione 
pubblica

Num. Verde: 800 902 526

SPI-CGIL:	 Lunedì dalle 11.00 alle 12.00
CISL:	 Mercoledì dalle 10.00 alle 11.00
ACLI:	 Venerdì dalle 10.00 alle 12.00

Patronati Apertura sportello in Municipio

informazioni
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vita amministrativaeditoriale

Venerdì 14 maggio, alle ore 20.00 presso 
il polifunzionale di Pocenia, ha avuto 

luogo una serata dedicata alla sicurezza 
ed alla rassicurazione civica organizzata 
dall’Amministrazione comunale. In veste 
di relatore, ha partecipato il Dott. Luigi DI 
MARTINO, Direttore della Divisione Anticrimine 
della Provincia di Udine.
Nonostante il non numerosissimo pubblico, la 
serata è stata molto interessante. In particolare, 

il Dott. DI MARTINO ha evidenziato, nel corso 
del 2009, un notevole aumento di furti nel nostro 
Comune. Alla luce di questo dato, ha illustrato 
una serie di accorgimenti da adottare per 
contrastare il fenomeno e sul comportamento 
da tenere nel malcapitato caso ci si trovasse 
a diretto contatto con i malviventi. 
Il pubblico presente, molto partecipe, ha rivolto 
numerose domande alle quali il relatore ha 
puntualmente risposto.

A conclusione della serata, il Dott. DI MARTINO 
si è complimentato con l’Amministrazione 
comunale per il progetto che prevede 
l’installazione di diverse telecamere allo scopo 
di prevenire e contrastare il fenomeno dei furti 
e degli atti di vandalismo.
Nell’accomiatarsi, il funzionario si è detto 
disponibile a partecipare ad un’analoga 
serata, da tenersi il prossimo anno, per poter 
commentare i risultati ottenuti.

Cari concittadini, tempo fa, la lista civica 
“Insieme per Pocenia” ha recapitato 
ad ogni famiglia del Comune un foglio 
con riportato un  grafico raffigurante la 
situazione economica del nostro Comune. 
Sullo stesso, è riportata una frase 
ironica che intende attribuire all’attuale 
Amministrazione la situazione negativa 
per un totale di 148.000 Euro.
Come si evince dallo stesso grafico, però, 
si parte da una situazione positiva per 
142.352 Euro del 2004, che si è ridotta 
negli anni successivi fino ad arrivare, già 
nel 2007, ad una situazione negativa di 
19.325 Euro, che non può essere certo 
imputata all’attuale Amministrazione. Il 
trend negativo è poi proseguito fino ad 
arrivare alla cifra riportata nel 2008.
Capisco che la minoranza fa il suo 
mestiere cercando di forzare i toni, 
va detto e ribadito però che quanto 
rappresentato nel grafico al novanta 
per cento non dipende dalla volontà 
degli Amministratori. Infatti, dipende 
dall’ ammortamento dei beni mobili ed 
immobili (palestra, polifunzionale, sistemi 
informatici, macchinari ed attrezzature 
ecc..), acquistati nella maggior parte dei 
casi con fondi erogati dalla Regione e non 
con fondi comunali.
Il totale degli ammortamenti nel 2008 
ammonta a 214.391,22 €. Faccio un 
esempio concreto: fra poco  avremo a 
disposizione un nuovo automezzo donato 
da un istituto di credito, il valore di quel 
mezzo sarà portato in ammortamento a 
cominciare già da quest’anno nonostante 
l’amministrazione comunale non abbia 
sostenuto alcuna spesa. LA CONTABILITA’ 
ECONOMICA NON E’ OBBLIGATORIA E 
NON E’ UFFICIALE (infatti nessun Comune 
delle nostre dimensioni l’applica). E’ stata 

comunque avviata nel nostro Comune 
allo scopo di avere un altro strumento di 
valutazione per il controllo della situazione 
economico-finanziaria.
Sono stati necessari cinque anni di lavoro 
dei nostri tecnici per produrre un sintetico 
elaborato di venticinque pagine con una 
moltitudine di grafici che dimostrano la 
buona amministrazione ed il controllo 
messi in campo da Amministratori e 
tecnici.
Potevamo destinare gli elaborati ad un 
uso esclusivamente interno, invece, con la 
trasparenza che contraddistingue il nostro 
operato, abbiamo ritenuto di rendere 
partecipe l’intero Consiglio Comunale. In 
quella sede, l’apprezzamento fu unanime. 
Qualche mese più tardi, la minoranza 
divulgava un grafico (su circa 70), cercando 
di dimostrare una situazione passiva della 
gestione economico-finanziaria del nostro 
Comune.
LA CONTABILITA’ FINANZIARIA, CHE E’ 
L’UNICA UFFICIALE E CHE RIFLETTE 
LA SITUAZIONE REALE DEL COMUNE, 
si chiude ogni anno con un avanzo di 
amministrazione che nell’anno 2008 è 
stato di circa 190.000 Euro. Anche il 2009, 
nonostante la grave crisi economica, si è 
chiuso con un avanzo di circa 100.000 
Euro, senza aumentare le tasse e senza 
applicare l’addizionale comunale IRPEF 
che la maggior parte dei Comuni invece 
applica.
La percentuale di indebitamento del nostro 
Comune, come risulta dalla relazione del 
Revisore dei Conti, è del 3,41 %, fra le 
più basse, se non la più bassa, di tutto 
il Friuli.
Questo nonostante le numerose opere 
pubbliche portate a termine (ampliamento 
Scuola Materna di Pocenia, rifacimento di 

via Julia, asfaltatura di via del Cimitero, 
arredi per l’Asilo Nido, parcheggio 
retrostante la macelleria di Torsa, 
rifacimento della fognatura di via Moro) 
e quelle, già finanziate, che avranno 
inizio a breve (ampliamento della scuola 
elementare di Pocenia, copertura delle 
tribune e sistemazione degli spogliatoi e 
dei locali sotto tribuna del campo sportivo, 
completamento ecopiazzola di Pocenia, 
sistemazione e messa in sicurezza del 
cimitero di Paradiso, sistemazione del 
campo sportivo di Torsa) altre opere sono 
in corso di finanziamento.
La gestione finanziaria complessiva ha 
meritato il positivo giudizio del Revisore 
dei Conti.
Un tanto era doveroso da parte nostra 
affinché la buona amministrazione che 
siamo riusciti a mettere in campo, con il 
contributo dei nostri tecnici, non venga 
offuscata dalla strumentalizzazione di un 
grafico che di per sè non rappresenta la 
situazione finanziaria del nostro Comune 
che, contrariamente a quanto si vuol far 
credere, è altamente positiva.
Un cordiale saluto a tutti voi!

Vivere in una casa “tranquilla” rappresenta il deside-
rio di tutti ed alcuni semplici accorgimenti possono 
renderla maggiormente sicura. 
È necessario tener presente che i ladri in genere 
agiscono ove ritengono vi siano meno rischi di 
essere scoperti: ad esempio un alloggio momen-
taneamente incustodito. Il senso di insicurezza 
della popolazione è comprensibile.Con questo 
opuscolo si vuole mostrare che possibile difen-
dersi dagli ospiti indesiderati. Le precauzioni più 
semplici sono importantissime, ma lo sono anche 
i mezzi di sicurezza tecnici.
Irrinunciabile per la difesa dei propri averi è an-
che una buona dose di senso di responsabilità tra 
le persone che abitano nella stessa casa o nella 
stessa strada.Con un po’ di aiuto dal vicinato sarà 
possibile in futuro che la popolazione possa conti-
nuare a dormire tranquillamente.
Cosa possiamo fare per contrastare i ladri? 
Meglio prevenire: alcuni accorgimenti da 
adottare contro i ladri.

Chiudere l’abitazione con cura, sia porte che 1.	
finestre, e se presente attivare l’allarme anche 
per brevi uscite; per rendere sicure le porte e 
finestre l’ideale è una porta blindata con ser-
ratura antifurto e spioncino; se possibile instal-
lare in casa un sistema antifurto elettronico o 
serrande, persiane o vetri antisfondamento. In 

alternativa è sempre valido il ricorso alle grate, 
purchè siano robuste e lo spazio tra le sbarre 
non superi i 12 cm;
Custodire in luoghi ben chiusi tutte le attrezza-2.	
ture e arnesi da lavoro, da bricolage o giardi-
naggio che vengono spesso utilizzati dai ladri 
quali arnesi da scasso;
In caso di assenze prolungate far vuotare spes-3.	
so la cassetta delle lettere da persone fidate;
Evitare di pubblicizzare troppo le Vostre assenze 4.	
in pubblico o tramite la segreteria telefonica;
Non lasciare le chiavi sotto lo zerbino o in altri 5.	
posti facilmente intuibili;
Non aprire la porta a sconosciuti anche se ve-6.	
stono qualche uniforme e dichiarano di essere 
dipendenti di aziende di pubblica utilità;
Contatori ENEL: è opportuno proteggere i con-7.	
tatori posizionandoli in armadietti chiusi oppure 
lasciare attivo almeno un elettrodomestico in 
caso di assenza (sufficiente un led dello stand 
by della tv);
Evitare di custodire in casa preziosi o somme 8.	
elevate di denaro. In caso di custodia in casa 
e in assenza di cassaforte si abbia cura di na-
scondere il denaro o i preziosi in luoghi non 
facilmente rintracciabili.
Fotografare e schedare gli oggetti di valore e 9.	
i preziosi (gioielli, quadri ecc) al fine di poterli 

rintracciare (bacheca informatica della polizia 
di stato);
Durante la notte se possibile azionare un si-10.	
stema di allarme antintrusione. In ogni caso è 
buona norma tenere sempre chiuse a chiave le 
serrature delle porte esterne e sfilare le chiavi 
depositandole a distanza dalla porta, utilizzare 
dei chiavistelli interni sia sulle porte che su scu-
retti o persiane delle finestre. Può essere utile 
tenere in casa un cagnolino che abbai all’udire 
rumori anomali.

E se nonostante tutto ciò accadesse…
Colui che si trova a tu per tu con un ladro non 
cerchi di fare l’eroe!
Se al ritorno a casa si trova la porta d’ingresso aper-
ta, evitare d’entrare e chiamare subito la polizia.
Se durante la giornata o la notte si sentono dei 
rumori sospetti, chiamare la polizia e restare al 
telefono finché non arriva l’aiuto.
Dopo un eventuale furto far bloccare immediata-
mente i libretti di risparmio e le carte di credito! 
Avvertire la propria assicurazione entro tre giorni 
dal furto.
Dopo un furto, cambiare tutti i cilindretti delle ser-
rature della porta d’ingresso. 

In caso d’emergenza chiamare:
Polizia 113 - Carabinieri 112
Chiamata d’emergenza 118

Editoriale del Sindaco
Danilo Bernardis

Sicurezza e rassicurazione civica

Semplici consigli per difendersi dai furti nelle abitazioni
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curiositàopere pubbliche, urbanistica

L’amministrazione comunale di Pocenia con l’intento di miglio-
rare la qualità del servizio scolastico, visto anche l’andamento 
demografico positivo degli ultimi anni, ha deciso di dar seguito ai 
lavori di ampliamento della scuola elementare del capoluogo.
L’ampliamento sarà realizzato in continuazione al fabbricato 
esistente, sarà sviluppato su due piani e garantirà la realizza-
zione di due nuove aule con relativi servizi igienici per alunni 
e insegnanti. 
Anche in considerazione della necessità di concludere i lavori 
entro settembre 2010, si è optato per una struttura innovativa 
e veloce da realizzare con pareti portanti in legno lamellare, in 
linea con le nuove normative antisismiche e del contenimento 
dei consumi energetici.
Il progetto prevede inoltre una serie di piccoli interventi di 
ristrutturazione al fine di migliorare ulteriormente la struttura 
scolastica esistente.
La spesa relativa all’intervento di ampliamento e ristrutturazione 
è pari a 425.000 euro, coperta finanziariamente da un contributo 

erogato dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per l’85% 
dell’importo e tramite mutuo per la parte rimanente.

Ampliamento scuola elementare  
di Pocenia

L’onomastica e la toponomastica 
Dilettandomi saltuariamente, allo studio dell’onomastica e 
della toponomastica, alle problematiche rappresentate dalle 
diversità geografiche, dalle frequenze e diffusioni dei cognomi, 
dopo aver letto in passato, alcuni testi dei pochi studiosi che 
si sono dedicati a queste ricerche, peraltro poco seguite, 
non posso fare a meno di rilevare, che la toponomastica è 
sempre stata privilegiata rispetto all’onomastica, soprattutto 
quantitativamente. Questo senz’altro per una necessità storico 
geografica che l’uomo ha sempre avuto, per localizzare: 
città, paesi, territori, corsi d’ acqua e quant’altro. Molto 
meno interesse  incontra l’onomastica, non tanto come 
nome personale, che ha una buona rilevanza, stimolata  dalle 
nuove mamme, alla ricerca di nomi nuovi, o antichi; ma bensì 
l’onomastica cognominale o nome di famiglia, della quale 
a ben pochi interessa l’etimologia e le ragioni storiche. Da 
rilevare però, che la ricerca dell’origine di un cognome non 
ha nulla a che fare con la ricerca della discendenza, del 
proprio albero genealogico parentale, la quale si fa attraverso 
gli archivi delle  anagrafi comunali  i registri degli archivi 
parrocchiali o gli archivi notarili antichi.

I cognomi meno noti
È impensabile che i studiosi cerchino le radici dei cognomi 
meno noti, essendone un’infinità, molte volte esclusivi di 
una regione, di una provincia o di una sola località; oppure 
con poche decine o centinaia,  di nuclei famigliari. Vedi 
per esempio per il nostro comune: Anzile, Basso Bondini, 
Briatti, Buran, Burlina, Crasnich, Cudini, Driusso, Gambellini, 
Petazzo, Pezzot, Pistrin,  Savorgnani, Scussolin, Stel, 
Stroppolo, Versolatto, Zat, Zoppolato ed altri; o Bainella, 
Nolgi, Panigai, Purassanta e Sbroiavacca, con meno di dieci 
nuclei famigliari.  Cosi è anche per BRIDA con meno di 
250 nuclei familiari in tutt’Italia. Di cui: 119 in Trentino Alto 
Adige, 33 in Lombardia, 21 in Veneto, 12 in Piemonte, 11 
in FriuliV.G., 9 in Liguria, 8 in Emilia Romagna, 7 nel Lazio, 
6 in Campania, 6 in Sicilia, 1 in Abruzzo, 1 in Val d’Aosta. 
(diverse famiglie BRIDA si trovano anche negli Stati Uniti)

La curiosità per quel cognome “brida”
BRIDA, è più che probabile, visto il numero di famiglie, sia 
originario del Trentino Alto Adige, le sue varianti sono DALLA 

BRIDA, DE BRIDA e DI BRIDA. Dopo averlo letto la prima 
volta ho creduto  avesse una correlazione, o derivasse da una 
delle molte varianti,  dei toponomi: BRAIDA, BRERA, BREDA, 
che troviamo in Friuli V.G., Veneto, Trentino Alto Adige, 
Lombardia e Piemonte, dove vi sono molti cognomi e nomi di 
località, derivanti da questi toponimi. Da notare che: BRAIDA, 
BRERA e BREDA sono di origine longobardica-germanica ed 
anticamente stavano ad indicare un campo coltivato lontano 
dal centro abitato, vedi per Pocenia, la braide dal flùm.

Ma qual’è il significato di Brida?
La parola BRIDA in un vecchio vocabolario italiano: sostantivo 
femminile, strumento militare per aggraffar dall’alte mura 
le macchine nemiche – briglia. Dalla descrizione doveva 
essere uno strumento del medioevo o dell’antichità, come 
fosse, non è dato a sapere, certo serviva per imbrigliare e 
frenare gli assalti ai castelli o alle cinte murarie delle città. 
In meccanica, tornitura: BRIDA di serraggio oscillante. Nei 
manometri, flangia e BRIDA di fissaggio. Qualcosa di forma 
rotonda che serve per collegare e convogliare. BRIDA in 
spagnolo: flangia, briglia, freno. BRIDE in francese: briglia, 
freno  redini per guidare il cavallo, nastro di un cappello. In 
idraulica: la BRIDA, tubolare ceramico incorporato nei vasi dai 
cui fori esce l’acqua. 1859 la battaglia di Palestro, 2ª guerra 
d’indipendenza: lanciati all’attacco del ponte della BRIDA. Da 
notare che quel ponte tutt’ora esistente. È costruito sopra 
un manufatto chiamato BRIDA, che guida, frena, imbriglia le 
acque di un canale, che si dirama dal fiume Sesia e serve per 
irrigare i campi coltivati a riso. Da ricordare anche le famose 
briglie, anticamente BRIDE, per frenare le acque del fiume 
Tevere, in prossimità dell’Isola Tiberina a Roma. Paolo Costa 
1839, dalla divina commedia, e for mossi in questa maniera 
BRIDA-bredella in inusitato latino (che non si usa più), dal 
greco rhyo. Infine BRIDA è anche il nome di una ragazza, 
protagonista di un famoso romanzo di Paulo Coelho. A questo 
punto, cosa possiamo dire a don Paolo riguardo le origini 
del suo cognome e del suo significato? Intanto che BRIDA: 
in spagnolo, in francese e italiano significa briglia. Che è 
antichissimo e si perde nella notte dei tempi. Anticamente 
era una parola latina, e ora in latino non si usa più. Derivava 
dal greco ed  ha tanti significati, tutti belli: condurre, guidare, 
governare e frenare. E tant’è.

La genesi di un cognome
Una ricerca di Giovanni Forni in omaggio a don Paolo Brida

Il 22-23 Maggio, si è svolto a Pocenia il 
2° Torneo Memorial Andrea Furlan che ha 
visto coinvolte le squadre dei pre-pulcini 
dei comuni di Pocenia, Palazzolo dello 
Stella, Rivignano, Pertegada, Precenicco 
e Varmo.
L a  m a n i f e s t a z i o n e  g r a z i e  a l l a 
collaborazione dell’Asd di Pocenia, degli 
Amici di Andrea Furlan, dell’Associazione 
Alpini di Pocenia ed alla partecipazione 
delle comunità coinvolte, ha riscosso 
un grande successo, anche in questa 
seconda edizione.

Le due squadre che si sono disputate 
la finale, il Pocenia e Le Risorgive 
Rivignano.
I giovani calciatori del Rivignano si sono 
aggiudicati il primo premio.

Memorial Andrea Furlan
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Le mostre fotografiche e documentali, 
quelle sulle cose per l’uso comune 

dei nostri nonni, ancora prima quella di 
antiquariato, queste sono state le prime 
iniziative che ci hanno motivato a dare 
una veste più organizzata al nostro lavoro 
anche per non disperdere tutto quanto 
si era raccolto ed elaborato per la loro 
organizzazione. 
Ai dieci soci fondatori, altri si sono 
aggiunti arricchendoci con nuovi stimoli e 
nuove idee ma soprattutto condividendo 
gli scopi che ci siamo prefissati e 
c i o è  v a l o r i z z a r e 
a m p l i f i c a n d o n e 
contenuti, visibilità, 
qua l i t à  a t t rave rso 
nuove iniziative quanto 
abbiamo già fatto, 
a n c h e  r i c e rc a n d o 
nuovi argomenti, nuove 
motivazioni che riescano 
ad attirare la curiosità 
e  l ’ in te resse de l la 
gente. Programmare 
altre serate a tema, e 
ogni altra iniziativa che 
puntino a diffondere 
l’interesse della cultura 
in ogni  sua forma. 
Ne l  2009,  anno d i 
nascita della nostra associazione, la 
nostra “prima” è stata l’organizzazione 
delle tre serate di approfondimento 
sull’olivo, le olive e il loro olio, evento 
che ci ha gratificato per la partecipazione 
numerosa e interessata, grazie alla 
capacità del tecnico che avevamo 
invitato a illustrare gli argomenti Diego 
Mansutti sia di persone che provenivano 
dal nostro comune sia di gente che 
arrivava da zone vicine. Abbiamo poi 

organizzato la presentazione del libro “A 
peste, fame et bello” della Professoressa 
Enza Chiara Lai edito Ribis e il risultato 
è stato al di sopra di ogni più rosea 
attesa con circa centottanta presenze. 
Il folto pubblico ha apprezzato sia 
l’illustrazione del volume sia i brevi tratti 
letti in costume da figuranti, ma anche 
l’allestimento del posto che avevamo 
scelto, un fienile messoci a disposizione 
dal l ’az ienda agr icola Francesco 
Veritti a Paradiso. Permettetemi da 
queste pagine di esprimere il vivo 

ringraziamento mio e di tutti i nostri 
soci a quanti hanno collaborato per la 
buona riuscita di queste manifestazioni 
sia direttamente, aiutandoci nei lavori 
pratici, sia indirettamente mettendoci 
a disposizione spazi, sia in tutti quei 
modi che si rendono indispensabili per 
le attività delle associazioni. Un grazie 
anche all’amministrazione comunale 
per l’apprezzamento dimostrato e per 
l’attenzione con cui segue i nostri lavori.  

Una spiegazione finale merita il nome 
che abbiamo scelto, è “IL CIDUL”, forse 
potrà sembrare non pertinente con gli 
scopi che ci proponiamo, ma noi lo 
interpretiamo come quell’arnese che, 
appeso alla trave vicino alla porticina 
del granaio nelle vecchie case dei 
nostri paesi, veniva usato per issare 
e immagazzinare il raccolto. In modo 
figurato, noi vorremmo immagazzinare 
la cultura, le usanze, le memorie dei 
nostri borghi per poi renderle disponibili 
a tutti attraverso quello che andremo 

a  o rg a n i z z a re .  “ I l 
Cidul” inoltre, appeso 
sopra i pozzi, aiutava 
a estrarre l’acqua, noi 
vorremmo, attraverso 
le  nostre r icerche, 
riportare in superficie 
vecch ie  ab i tud in i , 
usi, testimonianze e 
documentazioni che 
altrimenti rimarrebbero 
sepolte e forse perse 
per  sempre.  Per  i l 
futuro, l’entusiasmo che 
ci sostiene corroborato 
d a l  g r a d i m e n t o 
dimostrato per quanto 
finora abbiamo fatto, 

ci fa sperare che le soddisfazioni 
non mancheranno e che riusciremo a 
incuriosirvi e interessarvi anche con i 
prossimi appuntamenti. Chi è interessato 
alla nostra attività potrà inoltre seguire i 
nostri lavori sul sito “www.ilcidul.com” sul 
quale troverete un archivio fotografico, 
brevi cenni storici sui nostri paesi e altro 
ancora. Termino salutandovi e sperando 
di potervi incontrare alle nostre prossime 
iniziative.

È con soddisfazione che riportiamo come nel 
corso del mese di aprile la ns. associazione abbia 
festeggiato il suo XXXV anno di fondazione. 
Per l’occasione il 22 aprile presso la sala 
polifunzionale di Pocenia si è tenuta una serata 
medica tenuta dal Dott. Carlo Lisotto, del Servizio di 
Neurologia dell’Ospedale di San Vito al Tagliamento, 
e promossa in collaborazione con l’AVIS Friuli 
Venezia Giulia, dedicata ad un tema quanto mai 
originale e vicino a tutti, le cafalee. 
In seguito nella serata di sabato 24 aprile alla 
presenza delle autorità civili, religiose e istituzionali, 
si è svolta la cerimonia ufficiale. Dopo la Santa 
Messa presso la Chiesa Parrocchiale, celebrata 
da Monsignor Paolo Brida, il folto gruppo di 
partecipanti si è spostato, accompagnato dalla 
Banda Musicale Primavera di Rivignano, e dai labari 
delle sezioni Avis, Afds ed Admo intervenute, a 

rendere omaggio ai caduti, presso il monumento 
di Piazza Garibaldi. 
Il corteo si è poi spostato lungo le vie del paese, per 
concludersi presso il parco festeggiamenti, dove 
il nostro presidente, dopo aver voluto ricordare 
l’importanza di questi 35 anni di attività, ha riportato 
come sia quanto mai necessario continuare l’opera 
di promozione del gesto del dono del sangue e non 
solo, ricordando a tal fine l’impegno che ci ha visto 
nel corso degli ultimi anni promotori della raccolta 
del cordone ombelicale in regione. Donazione 
volontaria che ha il grosso merito di consentire 
la raccolta delle cellule staminali, il cui impiego 
terapeutico rappresenta una delle nuove frontiere 
dell’odierna medicina. 
La cerimonia a cui hanno presenziato il 
Presidente dell’Avis Regionale Carmelo Agostini 
e l’amministrazione comunale, si è conclusa con 

le premiazioni, tra queste ci preme riportare come 
sia state premiate molte neo-donatrici, che grazie 
alle donazioni in plasmaferesi e piastrinoaferesi si 
sono potute avvicinare ad una regolare donazione 
periodica, e con orgoglio i signori Anzile Ivano e 
Serravalle Renzo premiati per aver superato le 50 
donazioni ed il signor Stocco Ennio premiato con 
“Onorificenza Rubino” per aver raggiunto le oltre 
75 donazioni.

Una nuova associazione:  
Il Cidul XXXV di fondazionePocenia

Il giorni 18 aprile si è svolta la cerimonia per 
celebrare il 50° anniversario di fondazione del 
gruppo Alpini di Pocenia. Il quell’occasione, 
contrariamente a quanto avvenuto durante le 
numerose iniziative organizzate nel corso dell’ultimo 
triennio, si è dovuto constatare, con grande 
rammarico, una scarsissima partecipazione da 
parte della popolazione. Sinceramente pensavamo 
ad un maggior coinvolgimento popolare, soprattutto 
considerando la grande attività in campo sociale 
che il gruppo svolge ormai da diversi anni, attività 
apprezzata da tutti indistintamente. Dispiace, in 
particolare, per tutti coloro che hanno lavorato e si 
sono prodigati in ogni modo per l’organizzazione e la 
buona riuscita della manifestazione. Continueremo, 
comunque, con tutte le attività programmate. In 
fondo i nostri sforzi sono abbondantemente ripagati 
dal sorriso e dai ringraziamenti che riceviamo 

quotidianamente dai nostri anziani e dai nostri 
giovani. Siamo alpini, abituati a superare ogni 
ostacolo ed ogni difficoltà che, anzi, ci spronano 
e ci danno maggior vigore nell’affrontare le attività 
future, convinti come siamo di agire per il bene 

della nostra comunità. Nel ringraziare tutti coloro 
che, a qualsiasi titolo, si sono impegnati per la 
buona riuscita della manifestazione, rivolgiamo un 
cordiale saluto a tutti.

50° Anniversario  
del gruppo Alpini di Pocenia

3838 3939



Pocenia
www.comune.pocenia.ud.it

vita associativavita associativa

“Casa dove studia l’uomo Onesto”, 
t raduzione let tera le del  termine 
“Yoseikan Budo”,  esprime uno dei 
principali concetti sui quali è fondata 
questa disciplina marziale! Da ben 
23 anni  l ’Associazione Sport iva 
Dilettantistica Yoseikan Club Pocenia 
opera all’interno del Comune portando 
avanti corsi continuativi di arti marziali 
per bambini ed adulti: “Non è semplice 
chiarire per iscritto quanto una persona 
sia in grado di acquisire frequentando i 
nostri corsi” afferma il 
presidente Enea Fanin, 
“l’unico modo per poter 
comprendere ciò che 
vorrei dirVi è: venite 
a vederci in azione!”. 
Proprio per questo 
motivo ogni martedì 
ed ogni giovedì potete 
assistere, e partecipare, 
a l l e  lez ion i  che  s i 
tengono presso il Dojo 
s i to a l l ’ interno del 
palazzetto dello sport 
del comune di Pocenia: 
dalle 18:00 alle 19:00 
si svolgono i corsi dei 
più piccoli - bambini tra 
i 5 ed i 14 anni - mentre 
dalle 19:30 alle 21:30 potete trovare al 
lavoro i bambini più cresciuti! 
Numerosi titoli a livello Regionale e 
Nazionale, in diverse specialità marziali, 
sono stati portati a casa dagli atleti 
iscritti all’associazione, la quale si 
augura di poter continuare ad arricchire 
il proprio medagliere contando anche 
sull’entusiasmo e la collaborazione di tutti 
gli atleti. I risultati sono ottenuti portando 
avanti un lavoro equilibrato sia dal 

punto di vista tecnico che psicologico: 
“Nel nostro Dojo non viene di certo 
sottovalutato il benessere emotivo”, 
continua il presidente dell’associazione, 
“serenità ed equilibrio sono il segreto 
per raggiungere ogni traguardo!”. 
Una piccola fetta di ‘Oriente rivista ed 
adattata alle esigenze del giorno d’oggi, 
ecco quello che l’A.s.d. Yoseikan Club 
Pocenia ha la presunzione di offrire! I 
ritmi frenetici della vita quotidiana sono 
nella maggior parte dei casi la causa di 

molti malesseri fisici, e non solo! Il clima 
familiare e dei tecnici preparatissimi sono 
il segreto per imparare a star bene con se 
stessi ed affrontare la vita quotidiana con 
un sorriso sincero sempre stampato sul 
viso! Acquisire la consapevolezza delle 
proprie capacità aggiunge stimoli alle 
proprie giornate, e fa si che si possano 
guardare da un diverso punto di vista, 
più positivo!
Nell’arco della stagione sportiva 2009-

2010, l’associazione ha ripreso a fornire 
servizi anche ad ampio livello sociale, 
concludendo con successo i primi due 
corsi base di difesa personale, il secondo 
dei quali organizzato in collaborazione 
con l’“Unione dei Comuni Cuore dello 
Stella”! Per l’anno sportivo 2010-2011 
verranno organizzati ulteriori ‘Corsi di 
Difesa Personale Tematici’, mirati quindi 
a soddisfare le necessità di ogni singolo 
individuo. Le lezioni sono basate sul 
metodo ‘FIYB Defence System’, uno dei 

più moderni completi 
ed efficaci sistemi di 
autodifesa attualmente 
esistenti: l’essenzialità, 
l a  na tu ra lezza  de i 
m o v i m e n t i  e  l a 
semplicità delle tecniche 
contraddistinguono 
ques ta  d isc ip l i na , 
f a c e n d o  s i  c h e 
c h i u n q u e  s i a  i n 
grado di apprendere 
velocemente le basi 
dell’autodifesa. “Ci 
auguriamo che i nostri 
s fo r z i  e  l a  nos t ra 
d isponib i l i tà  s iano 
apprezzati all’interno 
d e l l a  c o m u n i t à ! ” , 

conclude il presidente Fanin, “e speriamo 
che le adesioni alle nostre proposte 
continuino ad essere accolte sempre 
con grande entusiasmo!”. A questo 
augurio si unisce  certamente anche 
l’amministrazione comunale!

Per informazioni riguardanti le attività, 
potete rivolgervi ai seguenti numeri: 
Enea: 346 09 65 040  //  Patrik: 335 
63 66 343.

A.s.d. Yoseikan Club Pocenia Si è appena concluso il corso di autodifesa organizzato dall’A.s.d. YOSEIKAN 
CLUB POCENIA in collaborazione con il Comune di Pocenia.
In attesa di rivederci in autunno con l’avvio dei nuovi corsi vi mostriamo 
alcuni momenti significativi.
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Cinema all’aperto 2010
Pocenia
Azienda Agricola Comisso

Sabato 17 luglio 2010
Alieni in soffitta di John Schultz (86’)

Pocenia (Torsa)
Centro pastorale

Giovedì 19 agosto 2010
La principessa  
e il ranocchio Animazione (97’)

opinioni di minoranza - Gruppo Consiliare “Insieme per Pocenia”

La Fusione dei Comuni… 
unica vera prospettiva di sviluppo per il nostro territorio.

I vantaggi derivanti dall’istituzione del nuovo comune a seguito della fusione 
tra i comuni di Rivignano, Pocenia e Teor

Dobbiamo dare ai cittadini la possibilità di scegliere con il referendum!
Il 30 settembre 2009 abbiamo presentato una proposta seguendo la quale alla fine avremmo potuto raggiungere entro il 2011 l’obiettivo 
finale della fusione dei tre Comuni di Rivignano, Teor e Pocenia, quale elemento indispensabile ed unico per garantire al nostro territorio, 
al territorio dei nostri tre Comuni, quel grado di crescita e di sviluppo che ci permetterà di assicurare ai nostri cittadini una situazione di 
servizi adeguata, con una ulteriore risorsa strutturale e finanziaria già garantita ancora per molti anni. La proposta, così come previsto 
dalla Legge Regionale 1/2006, prevede quale condizione preliminare per arrivare alla Fusione la consultazione popolare tramite refe-
rendum da attivare da parte dei singoli Consiglio Comunali dei tre Comuni entro il 2010.  Prima cioè che con il 2012 vengano quasi del 
tutto a cessare le contribuzioni regionali previste per l’Unione e creando di fatto, alla luce anche della situazione che già abbiamo avuto 
modo di riscontrare con l’approvazione del Bilancio di Previsione 2010, una condizione quasi drammatica dal punto di vista finanziario 
per i Bilanci dei tre Comuni. Questa proposta però fino ad ora è rimasta lettera morta.  Ora possiamo ancora cogliere i vantaggi di 
una legge regionale la 1/2006, che pone quale massimo obiettivo la fusione dei Comuni e per questo è disposta ad investire in modo 
adeguato per favorire tale scelta con l’attribuzione di contributi ordinari per un periodo di sei anni. Qualcosa come tre milioni di cui 
usufruire senza alcun vincolo a favore della collettività, oltre ad un cospicuo contributo starter di circa 700 mila euro. Siamo fermamente 
convinti che oggi per noi Consiglieri comunali, al di là degli schieramenti politici, al di là di far parte di gruppi di maggioranza o mino-
ranza, corre l’obbligo anzi il preciso dovere di permettere ai nostri cittadini di diventare padroni del proprio futuro all’interno dei confini 
e della territorialità in cui si riconoscono, all’interno di quell’astratto contenitore in cui progettano e compiono il loro vivere quotidiano 
e quello della propria famiglia. I tempi sono maturi, l’attuale legge regionale ci tutela nel percorso, ci garantisce negli anni contribuzioni 
certe a cui la Regione non può mancare di corrispondere, i cittadini se correttamente informati sapranno scegliere nel migliore dei modi, 
qualunque sarà il risultato, nulla si contrappone a percorrere fino in fondo questa opportunità, o meglio nulla dovrebbe contrapporsi 
... se non la volontà di noi Amministratori. Ma in una questione di tale importanza non può né deve essere solo la nostra volontà a 
decidere, dobbiamo spogliarci dalla voglia di esercitare questo potere ed affidarlo direttamente nelle mani dei cittadini per poi magari 
accompagnarli in quella che qualunque sia il risultato finale, sarà una scelta determinante per il futuro delle nostre collettività. L’unica 
alternativa a tutto questo è solo lasciare ancora spazio ad una situazione di regressione che già si sta manifestando chiaramente e che 
in pochi anni ci riporterà inesorabilmente la da dove siamo partiti: un vero e proprio salto all’indietro di 15/20 anni.

•	 Con il 2012 non verranno più attribuiti contributi regionali all’Unione dei 
Comuni: questo comporterà per i singoli Comuni dell’Unione un gros-
sissimo problema economico a sostenere le attuali spese e pure il solo 
mantenimento dei servizi attualmente erogati. Con il 2012 non ci saranno 
alternative e giocoforza i Comuni, mantenendo in vita l’Unione, o ancora 
peggio ritornando da soli, saranno costretti sia a diminuire la qualità e la 
quantità dei servizi erogati sia a dover richiedere maggiori introiti dai citta-
dini aumentando tariffe e pressione fiscale.

•	 La legge regionale 1/2006 invece in caso di Fusione dei Comuni, oltre 
ad una assegnazione straordinaria iniziale di circa 700 mila euro, prevede 
anche l’attribuzione al nuovo Comune istituito e ulteriori contribuzioni per 
un totale di 3 milioni euro in sei anni, mentre verranno mantenuti inalterati i 
contributi ordinari annuali destinati al finanziamento del bilancio nella som-
matoria dei contributi regionali attualmente erogati a ciascun Comune.

•	 Rispetto alla situazione attuale inoltre solo di spese relative agli ammini-
stratori comunali nell’arco di un mandato della durata di cinque anni con 

un unico comune verranno risparmiati circa 653 mila euro con una minore 
spesa media annua di 130 mila euro (pari all’incirca al costo di tre/quattro 
dipendenti comunali).

Altri indubbi vantaggi
•	  Il lavoro degli uffici unificando tutti i servizi e le strutture diminuirà in termini 

di carico di lavoro rispetto all’attuale di circa il 40% (…ed anche qui, non 
immediatamente, ma nell’arco dei sei anni si potranno ottenere consistenti 
risparmi di spesa). 

•	 La fusione rappresenterà il motore di un notevole sviluppo socio economico 
dell’intero ambito, in quanto ci consentirà di godere di un notevole aumento 
del potere contrattuale con i Comuni contermini e con gli Enti sovraordinati 
Provincia e Regione. 

•	 Dimensione demografica, territoriale ed aumento del potere contrattuale 
ci consentiranno di usufruire di maggiori trasferimenti per investimenti sul 
territorio.

Orari ricevimento pubblico:

Sindaco - Bernardis Danilo lunedì 17.00 - 18.00
giovedì 11.00 - 12.00

Vicesindaco - Meazzo Sergio
(ecologia, ambiente, protezione civile, Manutenzione patrimonio)

lunedì 12.00 - 13.00
venerdì 12.00 - 13.00

Assessore - Furlan Debora
(servizi socio-assistenziali; sanità)

giovedì 12.00 - 13.00

Assessore - Gigante Luca
(urbanistica; edilizia pubblica e privata)

sabato 10.30 - 12.00

Assessore - Driusso Giacomo
(agricoltura, associazioni, sport)

martedì 11.30 - 12.30 (a Torsa)
giovedì 17.00 - 18.30 (a Pocenia)

Orari 
Uff. Comunali

Lun. Mart. Merc. Giov. Ven.

Anagrafe 
Stato civile elett.
Ragioneria
Segreteria

10.00 - 13.00
16.00 - 18.30

10.00 - 13.00 10.00 - 13.00 10.00 - 13.00
16.00 - 18.30

10.00 - 13.00

Tel. 0432 779001 / 779002 - Fax 0432 779719

Tributi 10.00 - 13.00

Tel. 0432 779002 - Fax 0432 779719

Tecnico 15.00 - 16.30 10.00 - 13.00

Tel. 0432 771800 - Fax 0432 779719

Servizi sociali 16.00 - 18.30

Tel. 0432 779001 - Fax 0432 779719

Polizia Municipale
Pocenia
Rivignano

17.00 - 18.30
11.00 - 12.30
17.00 - 18.30

11.00 - 13.30 11.00 - 13.30 11.00 - 13.30 11.00 - 13.30

Tel. 0432 773636 / 779002- Fax 0432 776890

Biblioteca 17.30 - 19.00 14.30 - 17.00

Tel. 0432 779922

Ecopiazzole Pocenia:  Merc. 15.30/17.00 - Sab. 10.30/13.00
Torsa:  Merc. 13.30/15.00 - Sab. 7.30/10.00

E-mail sindaco@comune.pocenia.ud.it
segretario.comunale@comune.pocenia.ud.it
segreteria@comune.pocenia.ud.it
ragioneria@ comune.pocenia.ud.it
edilizia.pubblica@comune.pocenia.ud.it
edilizia.privata@comune.pocenia.ud.it
assistente.sociale@comune.pocenia.ud.it
elettorale.commercio@comune.pocenia.ud.it
polizia.municipale@comune.rivignano.ud.it

Infermiere di Comunità

Tel. 0432 779749 / 333 7145023 Fax 0432 779749

Lun.
8.00 - 9.00 Prelievi domiciliari
9.30 - 10.00 Ricevimento ambulatoriale
10.00 - 11.30 Assistenza domiciliare

Mart.
15.00 - 17.00 Assistenza domiciliare
17.00 - 17.30 Ricevimento ambulatoriale
17.30 - 19.30 Assistenza domiciliare

Merc.
8.00 - 9.00 Prelievi ambulatoriali
9.30 - 10.00 Ricevimento ambulatoriale
10.30 - 12.30 Assistenza domiciliare

Giov.
7.30 - 9.30 Assistenza domiciliare
9.30 - 10.00 Ricevimento ambulatoriale
10.00 12.30 Assistenza domiciliare

Ven. 7.30 - 12.30 Assistenza domiciliare

Sab.
8.00 - 9.30 Assistenza domiciliare
9.30 - 10.00 Ricevimento ambulatoriale
10.30 12.30 Assistenza domiciliare

informazioni
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L’amministrazione Comunale amplia 
i l  progetto sicurezza stradale, 

dopo la realizzazione della ciclabile 
Teor-Driolassa, è stato approvato il 
progetto definitivo per la realizzazione 
della pista ciclabile tra il Capoluogo e 
la frazione di Campomolle, l’opera del 
costo totale di 180.000 € sarà in gran 
parte finanziata dalla Regione con un 
apporto pari all’85% della spesa e 
questa grande percentuale di contributo, 

difficilmente conseguibile in questi 
tempi di crisi, dimostra l’importanza e 
la validità dell’opera. Il progetto prevede 
la costruzione di due tronchi di pista 
ciclabile, il primo parte dal capoluogo sul 
lato nord di via Piave fino a raggiungere il 
canale tra Il capoluogo e la frazione, per 
poi proseguire con un piccolo ponte e 
con il secondo tratto di ciclabile a sud di 
via Piave in direzione di Campomolle.
I tempi di realizzazione, come previsto 

dai vincoli dell’intervento regionale, 
saranno brevi e dunque la struttura verrà 
realizzata entro l’estate e consentirà alle 
bici ed ai pedoni di transitare in completa 
sicurezza diminuendo drasticamente le 
situazioni di pericolo già note agli abitanti 
della zona.
I lavori sono iniziati i primi di giugno ad 
opera dell’Impresa Antonio Campanotto 
di Rivignano che si è aggiudicata la gara 
con il 25,43% di ribasso.

Uno sguardo alle Opere Pubbliche Nella frazione di Rivarotta considerata 
l’attuale urgenza cimiteriale verranno 
realizzati i nuovi Loculi, il progetto esecutivo 
definitivo è già stato approvato ed i lavori 
potranno finalmente iniziare. L’Impresa 
che si è aggiudicata l’appalto è Azzurra 
Costruzioni di Latisana con il 2,30% di 
ribasso; i lavori inizieranno a settembre. 
Sempre a Rivarotta, dopo il ripristino della 
funzione idraulica del canale di confine 
tra i comuni di Teor e Palazzolo dello Stella 
a valle della strada provinciale 56, opera 
realizzata con fondi regionali, con i risparmi 
del ribasso d’asta per l’assegnazione dei 
lavori, e con il nulla osta già ottenuto dalla 
Regione, saranno completati gli ultimi 200 
m. di spurgo del citato fosso nella zona 
sud della lottizzazione della frazione nel 
tratto immediatamente a monte del ponte 
sulla SP56.
 
Dopo la realizzazione della pubblica 
illuminazione in via Udine, il rifacimento 
dell’impianto in via Casali Volta, la 
ristrutturazione in via Rive ed in via della 
Croce con corpi illuminanti a ridotto 

consumo da parte dell’amministrazione 
comunale, i l  CAMPP  con sede a 
Cervignano, che in questi anni ha 
completamente rinnovato il centro diurno 
nelle ex scuole elementari di Rivarotta, 

realizzerà un impianto fotovoltaico sul 
tetto della struttura. Anche la nostra 
amministrazione, già da qualche tempo, 
sta valutando l’opportunità di sfruttare 
investimenti privati per la realizzazione 
di impianti fotovoltaici da realizzarsi su 
proprietà comunali al fine di garantirsi 
un buon risparmio energetico.
Foto Polifunzionale
Come ormai si osserva in tutti i Comuni 
Italiani, i margini operativi dei vari bilanci 
non consentono la realizzazione di opere 
pubbliche se non con un forte apporto di 
contributi regionali o provinciali. Questi 
contributi, come già noto a tutti, verranno 
drasticamente ridotti nei prossimi anni e 
questa mancanza di fondi imporrà anche 
al nostro Comune di ridimensionare o 
procrastinare la realizzazione di alcuni 
progetti.
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È durato circa due anni l’intervento 
di ordinamento e inventariazione 

dell’Archivio storico e di quello di 
deposito del Comune di Teor.
La proposta di lavoro è stata inoltrata a 
seguito del sopralluogo che in maniera del 
tutto casuale avevo potuto effettuare per 
alcune ricerche di documentazione storica 
che serviva all’allestimento  della mostra 
realizzata nell’anno 2007 in occasione della 
commemorazione del 4 novembre.
Ho così pensato di fungere da mediatore 
tra l ’Amministrazione comunale, 
responsabile della tenuta e della gestione 
del proprio archivio, e la ditta Friularchivi 
s.r.l. per conto della quale ho seguito un 
intervento professionale che esula dalla 
mera competenza di settore e che mi ha 
piacevolmente coinvolto nello studio della 
storia del Comune di Teor.
Per essere proprio esauriente, l’avvio dei 
lavori si è concretizzato prima di tutto 
con il restauro  della struttura che da 
sempre ospita l’archivio, ossia il locale 
situato immediatamente dietro al Comune, 
che oggi si presenta come un ambiente 
risanato nei muri, nella copertura e nella 
messa a norma degli impianti.

Ho proceduto all’ordinamento delle carte 
secondo un criterio storico che rispetta 
la natura dell’ente e le sue finalità. 
Criterio che vuole uniformati gli archivi 
dei Comuni d’Italia e che trova origine in 
una Circolare del Ministero dell’Interno 
del 1897. 
La documentazione presente è così 
descritta in due inventari mediante i quali 
è possibile accedere alle carte;  il primo 
comprende la parte storica dell’archivio e 
contempla i documenti più antichi datati 
1834 fino a quelli degli anni settanta del 
nostro secolo. Il secondo contempla la 
documentazione considerata di deposito, 
che dagli anni settanta arriva fino al 
2000. Ogni unità archivistica è stata 
descritta in riferimento al contenuto, 
agli estremi cronologici e ad eventuali 
contenuti particolari che danno prestigio 
alle carte e al fondo intero (fotografie, 
disegni, manoscritti, …).
L’obiettivo del lavoro è stato quello 
di valorizzare un bene culturale che 
appartiene alla comunità e di rendere 
accessibili le carte per lo studio della 
storia del Comune di Teor, di cui ad oggi 
esistono pochi studi approfonditi! 

Non secondario l’obiettivo è stato anche 
quello di agevolare e snellire l’attività del 
personale attualmente in servizio presso 
l’ente per la ricerca dei documenti che 
correntemente servono in ambito di lavoro 
e per una gestione più funzionale dei locali 
di lavoro. Dopo aver così ricomposto 
un fondo archivistico che è pronto per 
essere oggetto di nuovi studi, si prospetta 
l’ipotesi di una gestione dell’archivio 
corrente che prevede la regolamentazione 
dell’accesso alle carte, la pianificazione 
della conservazione e dello scarto dei 
documenti, il versamento nell’archivio di 
deposito e la manutenzione su quanto 
ordinato e inventariato finora.
Colgo qui l’occasione per esprimere 
i l  m io  r ingraz iamento  non so lo 
all’Amministrazione comunale che ha 
dimostrato un notevole interesse verso 
il patrimonio del proprio territorio; un 
ringraziamento infatti va esteso a tutto 
il personale, al Segretario comunale, ai 
Responsabili di Servizio, agli impiegati 
e agli operai che secondo i loro ambiti 
di competenza hanno accolto con 
favore e agevolato le varie fasi e attività 
del lavoro.

Teor: Le carte … Ritrovate!
Lavoro svolto dalla Signora Maria Elena Mauro

Anche il nostro Comune adotterà il 
sistema di raccolta “a cassonetto 

stradale di prossimità” con separazione 
anche dell’umido, la percentuale media 
della raccolta differenziata nei Comuni 
che hanno attivato il nuovo sistema nel 
corso del 2009 si è attestata al 69% 
contro il 45% del sistema tradizionale. 
La scelta è dettata dall’obbligo di 
raggiungere gli obiettivi fissati dal decreto 
legge 152/2006, che recependo le 
direttive europee, impone di raggiungere 
il 65% di differenziata entro i prossimi 2 
anni. La separazione dell’umido, che i 

cittadini possono agevolmente effettuare 
in casa con gli appositi contenitori ed i 
sacchetti biodegradabili che verranno 
distribuiti a tutte le famiglie, consentirà 
alla frazione organica di essere avviata al 
recupero per produrre un ottimo compost 
da usare come fertilizzante in agricoltura. 
I tradizionali cassonetti verrano sostituiti 
con contenitori in 4 colori; Marrone per 
l’umido organico, Viola per i rifiuti non 
riciclabili, Grigio per la carta e Giallo 
per la plastica, per la raccolta di carta e 
cartone rimarrà attivo anche il servizio 
settimanale porta a porta, aggiuntivo 

all’apposito cassonetto, nel quale sarà 
opportuno introdurre piccole quantità 
di materiale. Il nuovo sistema, prima 
della sua applicazione, verrà comunque 
illustrato in appositi incontri organizzati 
dal CSR e divulgato attraverso la 
distribuzione di materiale informativo, 
gli utenti non saranno vincolati dalla 
raccolta porta a porta in giornate ed in 
fasce orarie prefissate per la differenziata, 
ma avranno la piena libertà di conferire 
nei cassonetti stradali di prossimità  in 
qualsialsi momento.

La nuova raccolta differenziata  
con separazione dell’umido

Reti di comunicazione a banda larga
L’assessore regionale Riccardi inaugura a Teor l’avvio dei lavori

Al via a Teor i lavori del I lotto della Bassa friulana del programma Ermes, consistente nella realizzazione di reti di telecomunicazioni 
a banda larga in tutto il territorio regionale. Ieri pomeriggio infatti, alla presenza dell’assessore regionale Riccardo Riccardi, è 
stato inaugurato il primo allacciamento alla sede municipale. Da quest’oggi, dunque, nel territorio comunale di Teor si inizierà 
la posa delle infrastrutture in fibra ottica, primo passo verso la realizzazione del progetto,  affidato a Insiel, che vuole portare la 
banda larga alla Pubblica Amministrazione,  alle imprese e alle famiglie, garantendo un collegamento tra tutte le sedi municipali 
dei 219 comuni della Regione. Obiettivo, questo, che Riccardi ha dichiarato «dovrà essere completato nell’arco della legislatura». 
L’assessore dopo aver ricordato che il progetto Ermes era stato avviato dalla precedente Amministrazione regionale, per essere 
poi confermato dalla Giunta guidata da Renzo Tondo, ha sottolineato come attualmente il programma stia andando avanti. «A 
breve -ha ricordato Riccardi- verrà indetta una riunione con tutti i sindaci alla presenza del Presidente Tondo per fare un punto 
della situazione di questa operazione complessa e molto importante».  Un sentito ringraziamento alla Regione è stato poi 
rivolto dal primo cittadino Fabrizio Mattiussi il quale ha auspicato che il completamento di quest’opera, di grande importanza 
per l’intera comunità, venga realizzato in tempi brevi. Scadenza, che ha assicurato l’assessore «dovrebbe rientrare entro la 

fine dell’anno». Il lotto dei lavori della Bassa friulana comporterà 
il collegamento dei comuni di Latisana, Ronchis, Precenicco, 
Palazzolo dello Stella, Muzzana del Turgnano, Rivignano, Teor, 
Pocenia, Torviscosa, San Giorgio di Nogaro, Carlino, Marano 
e Cervignano del Friuli, per una spesa complessiva di circa 
3 milioni e 200 mila euro. Presenti all’inaugurazione che si è 
conclusa con una dimostrazione pratica della giunzione di cavi 
in fibra ottica, gli amministratori dei vicini comuni di Rivignano, 
Pocenia, Muzzana, Ronchis, Latisana.                                                                                
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Archiviato il Campionato di Calcio della passata stagione 
con la bella promozione in Prima Categoria, la Società 

Calcio Teor ha continuato l’attività nell’arco dell’estate. 
All’inizio di giugno ha organizzato il torneo regionale “Primi 
Calci”, con una marea di bambini che si sono disputati un 
torneo completo nell’arco di una memorabile domenica in 
cui si sono giocate una cinquantina di partite, con un grande 
divertimento, impegno e partecipazione dei piccoli calciatori 
sostenuti fino all’estremo dal tifo di genitori, parenti e spettatori 
entusiasti, in una giornata ottima anche dal punto di vista 
meteorologico; ovviamente la parte centrale l’ha avuta il pranzo 
per tutti sul campo e nelle belle attrezzature dall’area sportiva 
comunale di Teor.
In agosto poi c’è stato il rinnovo delle cariche sociali, per cui 
alla guida della Società si è insediato l’avv. Guido Pastori, 
che – nel tempo libero dalla sua attività professionale – segue 
con passione l’andamento del campionato.
Ancora in agosto viene organizzato il “Memorial Riccardo 
Comisso”, un triangolare di calcio fra le squadre che Riccardo 
Comisso, recentemente scomparso per una morte improvvisa, 
aveva seguito come allenatore.
Poi c’è stato il Campionato di calcio nella Prima Categoria: 
qui la squadra neo-promossa doveva dimostrare le proprie 
capacità, cercando come risultato utile minimo – diceva il mister 
– il mantenimento della raggiunta prima categoria; il risultato del 

campionato è stato molto soddisfacente, con qualche sconfitta, 
con qualche pareggio, ma con vittorie entusiasmanti – anche 
con le squadre più vicine territorialmente (i “derby”) e con le 
squadre che occupavano le posizioni migliori in classifica – 
vittorie sufficienti a garantire una posizione in classifica degna 
di tutto rispetto per una neo-promossa: quinta in classifica 
con l’accesso garantito ai play-off.
E prima che fosse archiviato il campionato della stagione 
appena trascorsa, c’è stato un altro impegno in aprile per la 
Società Calcio Teor: ha partecipato all’organizzazione del 25° 
Torneo Internazionale “Città di Gradisca” – Trofeo Nereo Rocco, 
ospitando sul proprio terreno di gioco la partita Napoli-Parma 
in notturna, partita conclusa con  un laconico 0-0.
Programmi e prospettive future?
È tornato a giugno il torneo regionale “Primi Calci”, che tanto 
ha appassionato lo scorso anno; tornerà in agosto il triangolare 
di calcio “Memorial Riccardo Comisso”; tornerà sopratutto una 
nuova stagione di campionato in prima Categoria, da onorare 
con un nuovo buon piazzamento.
E’ questo l’augurio di prosperità che facciamo alla  Società 
Calcio Teor, perché continui a seminare nei giovani i buoni 
sentimenti di impegno, socializzazione, educazione: ne sono 
testimonianza le numerose “coppe disciplina” che rendono 
ancor più bella la bacheca delle conquiste e dei trofei della 
Società.

Venerdì 25 Giugno 2010 nel campo sportivo di Teor si 
e disputata una partita di calcio tra amatori del nostro 

comune e gli amici di Vance – Arlon, una cittadina ai confini 
tra Belgio e Lussemburgo.
Molti, dopo aver letto l’introduzione, si chiederanno come 
mai dei ragazzi del Belgio vengono a giocare una partita di 
calcio proprio a Teor, la spiegazione si può riassumere in una 
sola parola, amicizia.
Tutto inizia nel ’97, quando, il Sig. Angelo Minisini, cittadino 
belga, ma con origini friulane, accompagna l’allora Presidente 
del “Fogolar Furlan” del Lussemburgo, di cui anche lui è 
membro, a trovare parenti nella Bassa Friulana. Quel giorno, 
per caso i due si fermano per un caffè all’Albergo “Al Donatore” 
di Rivarotta.
L’anno seguente, il Sig. Angelo, in occasione della partita 
Udinese – Juve decide di pernottare per un paio di giorni 
proprio a Rivarotta, dove conosce Fiorenzo, il gestore 
dell’Albergo. Tra i due, complice una fortissima passione per 
il calcio, nasce subito un’amicizia, tanto da portarli a decidere 
di organizzare una gita in Friuli per gli amici belgi di Angelo, 
con l’intento, da parte di quest’ultimo, di mostrare loro che 
in Italia non ci sono solo Roma, Venezia e Milano, ma molti 
altri posti belli ed interessanti da visitare come il Friuli, suo 

paese d’origine ed al quale è sempre stato molto legato. Così, 
nell’estate del ‘99 viene organizzata la prima “vacanza friulana” 
per i ragazzi belgi, coronata da un immancabile amichevole 
di calcio. Da quel momento, ogni due anni circa, gli amici del 
Belgio vengono a trovarci in Friuli e in due occasioni anche 
alcuni friulani sono andati da loro.
Parlando con Angelo, mi racconta, che la prima volta è stato 
difficile riempire una corriera di circa venti persone, ma poi 
nelle seguenti occasioni le persone si sono raddoppiate e 
la corriera si riempie ogni volta a pochi giorni dall’apertura 
delle iscrizioni. 
Ad ascoltare le parole dei due organizzatori, si capisce che la 
buona riuscita di questo “scambio” è dovuta alla passione e 
l’impegno che ci mettono nel programmare tutto nei minimi 
dettagli perché nessuno rimanga deluso e perché vengano 
sempre visitati posti nuovi; l’unico appuntamento che ogni volta 
non cambia è la tradizionale amichevole tra i due gruppi.
Infine, bisogna anche sottolineare che l’ingrediente principale, 
senza il quale niente di tutto questo si sarebbe riuscito a fare, 
è l’amicizia, che ormai da molti anni lega i due uomini e le 
loro famiglie; ci auguriamo quindi, che questo appuntamento 
prosegua ancora nel tempo.

Società Calcio Teor:  
un anno di attività e programmi

La partita dell’Amicizia

Per informazioni e vendita diretta rivolgersi in:

VERSOLATTO S.R.L.

VIA ROMA, 180 - 33050 • POCENIA • Tel. 0432 779033

Realizzate

IN VIA BORG DAI PRATS

A POCENIA
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Orari ricevimento pubblico:

Sindaco - Fabrizio Mattiussi
(personale; commercio; istruzione; 
sport)

giov. 17.30 - 18.30
gli altri giorni su appuntamento

Vicesindaco - Francesco 
Clarotti
(bilancio; assistenza sociale, 
ambiente)

giov. 17.30 - 18.30
gli altri giorni su appuntamento

Assessore - Cristiano 
Comand
(protezione civile; edilizia privata; 
urbanistica)

giov. 17.30 - 18.30
gli altri giorni su appuntamento

Assessore - Paolo Dose
(patrimonio com.le; agricoltura, 
lavori pubblici)

giov. 17.30 - 18.30
gli altri giorni su appuntamento

Assessore - Elisa Peruzzo
(cultura e associazioni)

giov. 17.30 - 18.30
gli altri giorni su appuntamento

Orari 
Uff. 
Comunali

Lun. Mart. Merc. Giov. Ven.

Anagrafe 
Stato civile 
elett.
Ragioneria
Segreteria

10.00 - 13.00

16.00 - 18.30

10.00 - 13.00 10.00 - 13.00 10.00 - 13.30

16.00 - 18.30

10.00 - 13.00

Tel. 0432 775076 / 776480 - Fax 0423 776217

Tributi 16.00 - 18.30

Tel. 0432 776480 - Fax 0423 776217

Tecnico 10.00 - 13.00 17.00 - 18.30

Tel. 0432 775076 - Fax 0423 776217

Servizi sociali 10.30 - 12.30

Tel. 0432 775076 - Fax 0423 776217

Polizia 
Municipale
Teor
Rivignano 17.00 - 18.30

11.30 - 13.00

11.00 - 13.30 11.00 - 13.30 11.00 - 13.30 11.00 - 13.30

Tel. 0432 773636- Fax 0423 776890

Biblioteca 14.30 - 16.30 14.00 - 17.00 17.00 - 19.00 17.00 - 19.00

Tel. 0432 775076

Ecopiazzola Chiusa

e-mail segretario@comune.teor.ud.it
anagrafe@comune.teor.ud.it
ragioneria@comune.teor.ud.it
tributi@comune.teor.ud.it
tecnico@comune.teor.ud.it
polizia.municipale@comune.rivignano.ud.it
biblioteca@com-teor.regione.fvg.it

Infermiere di Comunità

Tel. 0432 776883 / 334 6710652  Fax 0432 776883

Lun.
7.30 - 10.00	 Assistenza a domicilio

10.00 - 11.00	 Ambulatorio
11.00 - 13.30	 Assistenza a domicilio

Mart.
7.30 - 8.30	 Prelievi a domicilio
8.30 - 9.30	 Prelievi in ambulatorio
9.30 - 13.30	 Assistenza a domicilio

Merc.
7.30 - 10.00	 Assistenza a domicilio

10.00 - 11.00	 Ambulatorio
11.00 - 13.30	 Assistenza a domicilio

Giov.
13.30 - 16.00	 Assistenza a domicilio
16.00 - 17.00	 Ambulatorio
17.00 - 19.30	 Assistenza a domicilio

Ven.
7.30 - 8.30	 Prelievi a domicilio
8.30 - 9.30	 Prelievi in ambulatorio
9.30 - 14.30	 Assistenza a domicilio

Sab.
7.30 - 8.30	 Ambulatorio
8.30 - 12.30	 Assistenza a domicilio

In Aprile ha partecipato alla manifestazione “Sapori Proloco” a Passariano con 
degustazione di piatti a base di asparagi.

2-3-4 Luglio - 4ª edizione del “Green Volley” – serata di apertura concerto de “I Tre 
Cani”, due giornate intere dedicate a tornei di volley (squadre miste 3+3), SCHIUMA 
PARTY, grande-schermo per i quarti di finale dei Mondiali di Calcio Sud Africa 2010 e 
come sempre… fornitissimo chiosco sempre aperto! – (evento pubblicizzato su Radio 
TPN Hit Energy)

25 Luglio - “Li Motorettis” gara di moto d’epoca su pista 

3-4-5 Settembre - appuntamento annuale con il “Perdon di Teor”

11-12 Settembre partecipazione alla manifestazione Frecce Tricolori a Rivolto

A Settembre eventuale prima partecipazione a Friuli DOC a Udine

30-31 Ottobre e 1-2 Novembre “Fiera dei Santi” a Rivignano

Iniziative Pro Loco Teor

Anche quest’anno in autunno l’Amministrazione Comunale di Teor ha intenzione 
di riproporre il corso di ginnastica antalgica per adulti, sia residenti che non 

residenti.
La finalità dell’iniziativa è di dare la possibilità alle signore del nostro paese, che 
difficilmente riescono a spostarsi fuori Comune, di fare attività fisica tenendo conto 
delle proprie condizioni di salute al fine di prevenire determinate patologie dovute 
all’età.
Con questa attività non si vuole promuovere solo il benessere fisico della popolazione, 
ma anche quello psichico dando l’opportunità di trascorrere qualche ora fuori casa 
stando in compagnia e condividendo anche momenti di agio.
Per informazioni rivolgesi all’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Teor durante 
l’orario di ricevimento al pubblico il lunedì dalle ore 10.30  alle ore 12.30. 

Corso di ginnastica antalgica

5050 5151



10/8
MARTEDI

12/8
GIOVEDI

13/8
VENERDI

15/8
DOMENICA

14/8
SABATO

11/8
MERCOLEDI

19.00	 Santa Messa Solenne per la festa del titolare San Lorenzo
20.00	 Posa della statua di San Lorenzo 
	 (Opera di Dante Valentinis) sulla facciata della nuova Casa Canonica

20.15	 Cena comunitaria parrocchiale
21.30	 Spettacolo musicale con gli Accordi
a seguire	 Guarda che luna guarda che stella 
	 a luci spente si potranno osservare i corpi celesti con i telescopi 
	 del Circolo Astrofili di Talmassons

18.30	 Inaugurazione rassegna dei prodotti dello Stella
19.00	 Apertura stand enogastronomici con i prodotti dello Stella
21.30	 Serata musicale con i Rock-Side

18.00	 Torneo di scacchi
19.00	 Apertura stand enogastronomici 	
	 con i prodotti dello Stella
21.00	 Torneo di freccette
21.30	 Serata musicale con il duo Jazz 	
	 quartetto in Fa

10.00	 Gran premio Cuore dello Stella
12.00	 Apertura stand enogastronomici
	 con i prodotti dello Stella
15.00	 Circuito dello Stella
17.30	 Basket in piazza
18.30	 Calcetto in piazza
20.00	 Bimbinfiera

19.00	 Apertura stand enogastronomici con i prodotti 	
	 dello Stella
20.00	 Ciclo Notturna dello Stella
21.30	 Serata musicale con il complesso Jazz Graziella 	
	 Vendramin Ham Jam Trio
22.00	 Anguriata

21.00	 Una Stella dello Stella 
	 concerto del soprano Anna Viola 		
	 accompagnata al pianoforte 
	 dal maestro Marius Bartoccini
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